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iiiiias 
Vi è un consigliente corm-

mlB) li cav. Dorigo, oha da 
parecchi anni eoioae .membro, 
aella Commissione provinciale 
d'accertamento sui redditi della 
ricoibezza mobile, Iia potuto far­
si un sicuro criterio'detredtìito 
della società del gas per Fillu-
tainazione dolla città di Udine : 
— in base a calcoli positivi, 
dedotti dagli articoli wosrt, op­
posti del ruolo ha dichiarato che 
essa guadagna-al minimo lire 
40,000 ' all'anno ; ed ha con­
cluso da ijuesto fatto pogitivof 
la convenienza di denunciai;© 
aiffàtto il boriti-atto, còlla' ditla 
straniera, e promuovere l'im­
pianto di una usina comunale. 

Come avesse detto altrettante 
bestemmie, la solita catoàrilìa 
degli ommoni gli è saltata ad­
dosso — tacciando di esagera­
zione i suoi calcoli; di igno­
ranza le sue previsioni sulla 
poca probabilitàr0h6'possa> pre­
sto diventar pràtitìO il sìétenia 
della luce elettrica; in ujià pa­
rola lo si è; investito talmente 
ohe ha dovuto ridursi a ritirar 
il suo onesto e franco ordine 
del giorno, per accettai- quello 
meno efiziale, del. Braida, e 
]wantica. ' , ,, • 

• Il fiore della 'cittàdiìiariza "S' 
del commercio, si dicM'à'rano 
pronti ad accettare l'illumina­
zione a petrolio piuttosto olle 
aver altri afiferi coii quella 
Società che da tanti anni in­
grassa a carico loro, mercè un 
contratto vo|;ato quando si cre­
deva impossibile illuminare U-
dine altrimenti,ohe a gas ; i i^i-
gliori consiglieri trovano giu­
sta questa dimostrazione impo­
nente dei màgglipri interessati.,.. 
ma non signori! >—la camarilla 
deve trionfare egualmente ; de­
ve imporsi contro tutto ciò che 
è giusto ed onesto. 

17 APPEHDIQB 

to verità che certe discus­
sioni del Consiglio comunale, 
ffanno dubitare seriamente della 
,;libertà dei, suoi n^emb*!-- poi-
Ichè qutìndo, Mti" éhlàri coinè 
la luce del sole 8l vogliono o-
scuraro ad ogni costo, non ;è 
ingiusto r apprezzamento del 
;pul)bliGo che altri moventi, ohe 
.non il benó dellfj,, pubblica ajai-
ìministràzione, sieno quelli che. 
1 presiedano . alle deliberazioni 
tpiù vitali, piti gravide di con-
segueqze. a cslrioo,dei cittadini. 

Xèual ragione lega tanti a 
voler per forza mantenere lì 
i contratto eolla società francese 
anche senza abrogazione dél-
'l!iwt.;6J , ' • ,. 

La dicano perchè sono in ^ 
vere di dirla-di fronte alla città 
che domanda lóro ragione stret­
ta e rigorosa del mandato ri­
cevuto — od- altrimenti si Sr 
apettino severo reMe nitimem 
a tempo opportuno. 

Noi già l'abbiamo detto, e 
no|i ci stancheremo di dii-Io 
agli elettori — che buona parte 
del Consiglio attuale deve an--
darsene ; abituato à . regnar 
sempre a furia di riejeziom de-, 
stramentp preparate da potenti' 
partigiani, esso si crede in di­
ritto di spadroneggiare per di­
ritto e rovescio il paese —• esso 
conculca quanto vi è di libe­
rale,, come i propositi dei con­
siglieri Novelli e, BergM"' . 
tesso ' fa" incontrare impegni 
gret,vissimi sulla fede delle 
;persone, la cui vita pubblica 
si riassume in una continua 
mistificazione. 

Se lo ricordino i cittadini — 
che tutte le deliberazioni espri­
menti un pensiero franco — 
utva decisione netta, sono state 
0 impedite, 0 intorbidate da 
codesti ValvasiSDiji ~ e che se 
essi si lagnano del modo dolo­
roso con. cui procedono le cose 
udinesi ~ sanno ormài a chi 
attribuirle. 

Era evidente nell'affare del 
gas che chi doveva arrendersi 
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, , XIV. 
Dio p6r6, ohe avera sopportal;o il e 

littOj non volle ohe ne andassero sicuri" 
e-consolati. Alberto il giorno appresso, 
r ultimo ohe egli doveva rimanere a 
Napoli, s'incontrò co! Pagano. Il ToUe 
causare, lo guardò con disprezzo, ina 
come trascinato da una potenia arcana 
non potè tirare innanzi e dovette la-
soiavtì da lui raggiugera. Abbandonare 
la patria, i cari luoghi che ci' videro 
nascere, ohe ci ebbero inoooeat!, felici, 
non si può sènza rincre?o>mento, • senza 
rimorso, anche quando la colpa ci affa-' 
scina e ci mostra paradisi lontani. lìa" 
memoria della sua bambina e dell'Bvel-' 
Una stessa ( povera tradita I ) sorgevano 
in lui suo malgrado, ed invano soffocava 
il battito del cuore, mvano sul cuore 
respingeva il sospirbl A ohi ora raeoo-
maudare la snaÉeUa creaturina, se non 
a quel saggio giovane? Egli Io aveva 
assai punto, ma a' suoi occhi era ancot 
generoso, rispettabile, grande. Avrebbe 
egli insegnato all' Antonietta a non di­
sprezzare la memoria del padre, all' E-
vellina a aou maledirlo. Volesse o non 
volesse questi affetti gli si affollavano 
intorno a! cuore. Strinse la manoàSa-
verio e : Addio g(i ^m» \ B̂ non ci ve-
idrétho più, tu sarai padre... 

SI vende all'EdiJolà ««sBjt «BtóleriaBridi» y 
a discrezione sarebbe stata la 
Società, non,la Città; invece il 
*or Ernesto gongola, e pensa 
che per dtìe anni àncora, e 
forse per di più, poiché adesso 
,non mancheranno eerto i ma­
nipolatori d'un contratto più 
lungo, (e magari più largo a pa­
role), egli eoutinuerà à fornirci 
la sua pallida luce 'buscandosi 
i molti danari della popolazione. 

Il consigliere Dorigo .resterà 
un vìsìonar\ìo — grandi sono e 
saranno coloro che "gratuita­
mente lo 'gr^zia,i-ono„tìol,titolo, 
senza ' essersi'%gnati dì rile­
vare e discutere una-sola delle 
sue cifre. 

Non sono omenoni per nulla ! 
**.î *- ,— it^ ,„-_-_„, 
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Roma 22. Alla seduta odierna delia 
Camera l'aula era spopolata. Si • era 
diffusa la voce della diinissione dal mi­
nistero e i defiutati • affollavansi negli 
ambulatori in attesa di notizie positive. 

Alle orti cinque entrarono i ministri ; 
i deputati si affollarono attorno ad essi 
con viva' curiosità j ' la voce diffusasi 
delle dimissioni era ormai divenuta cer­
tezza. 

1 deputati entrarono subito dopo nel-
l'aula Insitìme ai ministri. 
, De^retis s.l awicinòal vìoe.presidente 
,Spanligati cliedirigava'la discussione è 
gii disse poche'parole. Dopodiché Span-
,tigati accordò la parola al Presidente 
del Consiglio, il quale lessa la dichiara­
zione delle dimissioni di tutto il (Jabi-

-SJM.'̂ ĵ ii'̂ MUoiò l'incarico a lui affl-, dato oelltt ^^ j t ,»»u <«» nuuvu ««lus 
stero. 

Erano presenti con Depretis tutti gli 
altri ministri ad eccezione di Zanardellì. 

• Qnesta assenza diede luogo a moltis­
simi commenti. 

— Zanardellì aveta replicato chiara­
mente ai deputati amici, malgrado le 
ineisteoti sollecitazioni, ch'egli non voleva 
più rimanere nel Ministero. 

Questa mane confermò al ministro" 
'Depretis la risoluzione di dimettersi. 

Dopo ciò, alle «re 4 pera., il ministro 
Depretis, raccolse a Consìglio in una 
sala di Montecitorio tutti gli altri col-
"leghi.La riunione durò brèvissimo tempo ; 
"fu unanime il dosidario dì Invitare Za­
nardellì a non insìstere nelle sue dimis­
sioni. Ma'gliani e Mancini furono pregati 
•a riferire all'onorevole Zanardellì il voto 
dei oolleghi. I due ministri cohferirono 

Non potè flmte,qu88te parole ohe 1' an­
goscia parVe volerlo soffocare j die in 

,|ia'grime, si rasciugò in fretta gli occhi 
'e isparì. Il più terribile momento era 
passatoi non rimaneva a lui che brut-

.tarsi dell'ultimo accesso, 
i -Savarfo.l'intese, e indarno gli corse 
! dietro. Svoltata'una via quegli'non si 
': vide "più ne fu possibile trovarlo tutto 
I quel giorno. Dì più aveva saputo che il 
,"Moro protetto da certo sir TommaiiO' 
1"Wooi" dimorante in Napoli e potente 
jalla Corte, aveva potuto.nsoir di car­
cere e far valere le sue ragioni di ma-. 
rito sopra Maria. Il capocomico si era 
riflutato di condurlo quella sera alla 
Greco, ma non lo avrebbe potuto quia-' 
d'innanzi trattenara, poiché quel feroce 
giungeva fino a minacciarlo 'della vita. 

: Carte facce scure e disperate girouzo-
i lavano su e gi4,per le vie dove la Grècoi' 
' e parecchi comici stavano di casa. Il 
pericolo ora forte e al tramonto-di qnelt 
di 'Pagano ìaon sapendo più qual rimedio 

1 porre a.casi tanto disperati volò ad Evel-
lina per, consigliarsene., La trovò agita-, 
tìssimai Non sapeva nulla di quest' ul­
time còse, ma pure come presentisse'la 
sventqra «he era per compiersi, e do­
lente (0 anima "pura l).d6U',offesa fatta 

_ in casa del Gottifredi all' uomo del suo 
j cuore, sarebbe volata sulle orme d'Al-
: berlo purché avesse sperato di trovarlo, 
I Aveva scritto allo zio Giorgio pregan» 
' dolo ohe l' accompagnasse ; ma, cdwe al 
1 doveva supporre, egli respinse la pre-
ghiera con acerba parola. Al vadar ora 

i Saverio Pagano, ella si santi a prima 
' giunta consolata. 

Ma, parohè'Si turbato in vista, si dubi-
toso, si trepidante ^ .Quando conobbe lo' 
stato rovinoso delle cose, poco andò che 
nOn mancasse sotto il suo affanno. 

— Voi teinete ohe egli possa andar­
sene? 0 che sia in pericolo la sua,vita.? 
Non più. Saverio, accompagnatemi. ^-
CIÒ dicendo'ed.assestatosi in capo un 
suo velo nero, accennava di uscire. 

— Evellina in un solo luogo io spero 
.'ancora di trovarlo, e voi non vi potete 

Queste parole spossarono ogni virtù 
in cuore della povera donna, che fitti 

' in terra gli occhi e'giunte le mani, parvo 
' colpita dalla più terribile sentenza. 

— -Io non lo abbandonerò a costo 
della vita, credetemelo Evellina. Ma voi 
non contamineretei vostriocohi.i vostri 
piedi.,, ne. avrebbero orrore gli angeli. 
Io posso andarvi, poiché il, mio cuore 
si.calmfl, si rt^saeg;aato un,taB|ppì|'Ormai 
è molto' da menò 41 sé st̂ sào, "odiando 
e^i' vi fa soffrire. '' 
, '" ̂ ~ Odiò r... Voi'"odiate 'Alberlo... 

— Si, perchè iq aveva forza di ve­
dermi felice co'n lui, ma non ho forza 
di vedervi tanto sventurata. Ogni virtù 
ha un termina oltre il quale ella non 
va, e la mia aveva par termine il giorno 
ohe ti avrei veduto "piangere, 

- - Che 'dite'? >" ^'- • 
— Se il mio é delirio, non è il deli­

rio dei vili.. All'altezza della donna che 
io'amai aou wm per anni il mio 
pensiero ne tornò più innamorato, ma 
puro e pauroso, Uua parola non l'ac­
compagnò mai, e quando essa in un'ora 
solitaria, nel silenzio de' miei giorni mi 

allora con Zanardellì j ma questi si mo­
strò irremovibile. 
• Dòpoélò Depi'etìs, il quale aveva gii, 
avuto dal lia l'incarico di formare il. 
nuovo Gabinetto, qualora 1 mlnistrì"4,t-' 
tuall n'on avassoro voluto tutti rimai. 

, nere' al lóro postò, entrò ad annunziale' 
alla Camera le'diraissioui generali.' ' '' 

— I giornali trasformisti dicono ohe, 
nel circoli parlamentari il afferma che' 
il ministero' rimarrà quello di prìflia" 
ad accezione di Baooarini a Zanardellì;,' 
Gli stessi gioruijll̂  dann) 'probabile ì&'l 
nomin'à dall' ori! ' Geuuia, ào'p'itato dì ' 
Cremona a" ministro del L'avoH Pubblici ; 
e del se/iators Giannuzzi SavelH, pre­
sidente della Corte d!App»!lo di .Eoma, 
a ministro di' Grazia -e tìiustiiiia.'"' 

L'on. Cenala sarebbe — a detta di 
taluni — iadioato il ministero dai-La­
vori Pubblici perchè fu recentemente'. 
nominato ralaloro del progatto di legga 
sullo esercizio della strade ferrate. . 

Però tutte queste, notizia .-sono pre­
mature ; l'o'i). Depretis conferirà stasera 
icoi deputati più influenti, 

Dei ministri presenti parò è certo 
ohe rimarranno gli on. Aoton, Ferrerò, 
Mancini, Magiiani e Berti, 

L'onor._ Zanardellì partirà prestissimo 
per Brescia; da Brescia si recherà a 
Salò dove passerà tutto l'ostate por rin. 

, francare la sua saluto un po' affievolita 
dall'eccessivo lavoro dì questi ultimi 
tempi. 

~^ Alenili giornali ameatiscono la 
notizia data delle dirais<ioni dei presi­
dente della Camera. Farini ha voluto 
solo prendere qualche giorno di riposo; 
egli è partito ieri dopo avare conferito 
col Re e con Depretis. Hi tornerà pre­
stissimo. , 

IL MONUMENTO A MANZONI 
Milano 23, Sta.nane ebbe luogo là' 

traslazione ^el\& salma di Manzoni. Oh 
tre ii principe Tommaso vi assistevano 
il prefetto rappresentante di Depretis, 
il sindacò, la fumiglia Manzoni, lo ' rap­
presentanze dal Senato, della Camera 
dallWroito, dall'università, dell'accade­
mia, dei corpi acienliiloi, i sindaci di 
Torino, di Venezia, di Genova 0 dì al­
tre città, Cappóne rappreaentaata di 
Napoli, il senatore Carcuno di Firenze, 
Cairoli di Eoma, la rappresentanze di 
società operaie, ed ' altfa associazioni 
nonché moltissime bandiere. 

Deposta nella cassa la copia dell'atto 
notarile firmato dal duca di Genova, 
dalla famiglia Manzoni, dai principali 
personaggi illustri'latervenuti, la cas-ia 
venne calata nel "sarcofago nel quale ai 
deposero anòjte ,monete d'oro da 20 lira, 

sfuggi dalle : labbra, le "'mie gote a* in-" 
flammarono dalla vergogna'e sentii tutto 
il mio nulla." 

— Voi eravate assai generoso. 
— Assai. Esule aveva' imparato a 

tremare d'ogni affetto. Io' che "credeva 
santo'tutto ciò òhe era tocco dallem.ani 
di lei; che avrei baciata lai polvere dèi 
suoi piedi, che avrai rinunziato alla più 
inebriante voluttà della vita per sentire 
il suono della sua voce, per avere Una' 
sola' parola, io potei, senza lagnarmi ohe 
della mia sventura e pochezza, vederla 
posseduta da Un altro: io .ipatlì poscia 
di essere detto cuor freddo, morto, 
apata, per Dio, io che viveva nella sola 
contemplazione dell'angelo a me tolto. 
Il mio cuore, non compreso mai, non 
mancò però mai di virtù. 

— Troppo ora, vi comprendo -. lo mio 
lagrime, signore, sono innocenti e non 
devono esijere che tali. Dopo avervi 
udito mi para d'esser meno pura di 
prima. Ohi mi'libera da tanti esseri 
colpevoli che m'attorniano? ohe fra le' 

• altre mie sventure debba entrare anche' 
irrimorso? Aiutatemi a purìfloarmene 1 
conducetemi da mio marito. 

— "Ma voi.,.' 
— L'avervi udito vuole una espia­

zione : io mi sento capace d'abbassarmi 
a tutto per tornar degna di me. Non 
vorrete voi fare il medesimo? 

— Andiamo. 
— Vadale quanto io pregi la vostra 

virti'i: andiamo, 
Esoirono, Corsero in an carrOEzino 

tutta la via Ano a Napoli senza par­
lare attraversarono buona parte della 

0 d'argento dB.9-lÌr« del conio 18à3 
ooU'etflgle di Umberto. , ' 

La cerimonia termisó alla ora 111(1 
Un battaglione" del'"68 fanteria, 11'. 

corpo dei pompieri, e la musica, ditta-• 
dina resero gli onori; Folli'imlaensa , 
'plaudoBta. '" ', " 

Stakàera al teatro della Scala-di gala 
•sarà cantata la iaema di Verdi; fsrtS, ' 
•ripetuta 'l'IllUminazitìnsdellk Galleria, 
tdèi'portici'é'dellB piazze. 

Cupo r inaugurazione, il SindaeOipre-' 
.santo' lo scultóre Barzaghi ài princìpi., 
di Genpva. Quindi 1 principi visitarono ' 
11 'móhtimeiito.' Tanto all'arrivo ohe alla 
partenza'e lungo il trag'iùo ì principi 
•furono ao^Iamatissìnii. ' , ' 

Il Collegio Longoni e il Liceo Parihl 
offersero corone d'alloro. La musica del 
68.» suonò l'inno,italiano e quello di 
Baviera. Il »monumèato fu giudicato 
riuscitissimo. 

Siilam, 22, Stamane al cimitero moi 
'numautale ai , fece la traslazione della 
salma Manzoni dal sarcofago al Famer 
dio. Riuscì splendidamente. VI assiata-
'^?^ao il prinoips Tommaso e, tutte le 
'autorità. 

Giunto il duca sì fece, il trasporto 
della ; salma dalla cripta nel famedio 
ove sì'Scoperse' il fei;airo -con l'inter­
vento del cloro. 

La salma è perfettamente conservata. 
Oggi alle ora 3 inaugurazione del 

mouuraonto coU'intervento. dei prìncipi 
.sposi, a delle rappresentanza; La città 
è imbandierata e festante. 

—'-= — -J— 
' mmii PEI Fi?ri oi nm SCÌBS 

Essendo incominciati ieri ì> pubblici 
.dibattimenti per 1 fatti di piazza'Soiarra, 
pubblicliiamo i nomi degli imputati,'ed 
l'capi d'accusa formulati contro essi. 

1, Albani Felice fu Giov, Battista di 
anni 30,' di Milano, pubblicista in Roma. 

2, Marini Lodovico fu Filippo di'anni 
.60, da S. Arcangelo (Forlì), cassiere del­
la Banca Popolare di Genova'in Roma. 

8, Nissolino Emilio fu Carlo d'anni 
24, da Torino, scultore in Roma. 

4, Taraburliui Francesco di Francesco, 
di Pirano (latria), d'anni 28, studente 
in Roma. 

6. Gioazzìni Edmondo di Filippo, di 
anni 27, da Roma, poss. 

6. Parboni Napoleone Federico fu 
Pietro d'anni' 40, di Roma, industl-iale. 

7. Passera Alberto Gioachino di Ada­
mo, di anni 28, da'" Mononlleri, pubbli-
cista in 'ROma. ' . ' 

8. Baleani Paris di Giuseppe;, d'anni 
34, da Amelia. ' ' . '• ' 

città. Ma non par questo ad Evellina 
tacBva'.il''pensiero, del passato, Oh-la 
tranquilliaj.beata vita ohe Dio-.le avrebbe 
concesso,ÌCOH; Saverio, il più .gentile, il 
più costumato, il .più rispettato dei gio­
vani I A questa* ìmmaKÌne che s'affac­
ciava alla.sua•mante,'':travolto datante 
sventure;, ella'benripeteva a sé stessa; 
ho bisogno di. espiazione. 

XV.' 

Alberto era con Maria, sempre. Ella 
aveva già riposte in alcune valìgie la 
sue cosa, più preziose, e pallida, colla 
angoscia nel cuore, aspettava l'ora della 
partenza. Il portinaio, acuì aveva aperto 
ogni suo disegno, le aveva dato a prezzo 
di danaro le chiavi di ceria uscita se­
greta, ohe. dava dietro la \casa in un 
viottolo, la capo ai quale a mezzanotte 
avrebbero trovata L̂ a ""ettura" con ohe 
fuggire all' insaputa-di chiunquo.-Quaa-
d'ecCo s'ode fermarsi innanzi alia porta 
una carrozza. Il volto della Maria si 
fa' cadaverico; ella cela ft lume nel 
più nascoso angolo della stanza ; gli di­
stende innanzi alcuno robe perchè non 
si vedesse, e con. una voce spaventata 
e ssmispeiita chiede, ad Alberto; che 
sarà? 

Succede per alcuni minuil un pro­
fendo'aileo2(o, poi odono salir la sca­
letta che metteva a quella stanza; si 
bassa, e si sente gridare. 

— Aprile, Maria, aprite, sono io — 
grida il capocomico — non c'è pericolò, 
sono io, 

(CofiIJnua). 
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IL FRIULI 

9. (Jftddi Luigi dì Pietro di ttiini 19, 
da Modena, stadente la Roma. 

10, Brànsanti Saverio fu Olrolaroo, 
d'attui 28, da Paaniia, cuooo in Homa. 

i l , Poriaiii Ercole di Edoardo, d'anni 
9.% da S. Glovaonl Marigoano falegna­
me in Romal • • ' " , ' I -
, 18, Ftattì Antonio .£a Luigi, ,,di anni 
37 da Forllt nnbblioisia in' litìma. 

18, PMé rm^io di Federico di 
anni 28, da PojoH, studente'in 'Roma. 

14 Panta Vincenzo fa Franoesoo di 
anni 28, da Cotrona, studente in ROW". 

16, Baldini Artord fu Lttifl dl-%Hfi,ì 
26, Btudenta di-Kòmà.' • ••-"'' *• ' • 

16. Dal Medico Umfeeì'to"-df .«tìgfllo 
di anui ?1, da yeneaia, • slijdeale in 
Roma. ' ' ; ' 

17. Soaderl GJtoépps fu Glo^tmi di 
anui 26, da Toarmina, 'studente m 
Reina. • •, "; ]'.' '' 

18. VoUo Ettore fu Benedetto d'anni 
23, da Vaneiia, sladerite irt Roma. , 

19. Gatti Alessandro *i' Antonio di 
anni 86, da Lórsto..studente in Róma. 

20..Ferrari F '̂anoesco fu Gaetano,di 
anni 82 da. Pianèliq, fflarinaio, dimo^ 
rante in Roma. ' ;," 

21; Tondi Augusto di BrmeneglUo 
d'(-anni 80, da, v Ite'fbo, dfmorarita in 
litìma, gerente dai giornale ll'Hooefe, 

22. Capricciosi Giuseppa fu ' Luigi di 
anni 28( da Pauiiola, dimofaute in Ro- ^ 
ma, gerente del giornale ha Lega detld'\ 
D$moùrasia,.', , ; , • , ., ., 

Sono acùuBOli . 
! priini diòwDove; ' ., . 
a) 0i atti ostili' non^ approvati'dal 

goTerno d«i'R8,-ehe'é'>sb9a!;o' te- Sfato 
ad una dtóWàradoBe di guerra, per le 
dimostrutìonV oontto l'Impero ' Austro­
ungarico, il suo monarca ad il'iuògo^ 
verno nell'attuale stato territorialeÌ 
nonché l'apoteosi fatta s Guglisìmo O-
beroaak. Coli' aggravante' dèlia recidività 
da delitto a crimine contro il solo Fe­
lice Albani (Art, 174,102i 91,118,124; 
128, Ood. Penale). • ' ' • 

I medesimi Albanij Marinî  Nlssolino, 
Tamburliui, Gioazzint eSottdari sono 
accusati ancora: , ' • 

b) Di fatto di ijatura'da eccitare lo 
sprezzo ed il malcontento verso il Re, 
per aver appeso ÌR' npa delle pareti del. 
la sala dove al celebrava la com.raeme-
morazione par Gnglialmo ObeManki tra 
le altre iscrizioni, quella di : infamia 
al Colonnino Ausiriaio (art. 471,. 102, 
118, 123, 128 Ood, Penale), coll'.aggra-
vanta dulia -r.eovdiva dai delitto a delitto 
quanto all'Albani.. ,. , 

Ferrari- Francesco 
- - • sprB'iizB'e'd''ir • marcòiilglito ' d'eV'lfe—pèf 

avere nella stessa aera? gennaio 188S, 
volontariamente gridato:, jito^OiV co-
lunnello atiuriaeo. (Art. 471 Ood., Pen.) 

Oapriociosi Giuseppe:' 
dj Di Apologia dell'assassinio politico 

fatta col mezzo della stampa ; per avere 
come gerente dJl giornale La tega della 
Democrazia pubblicato'un articolo' nel 
n. 30 decembre 1882 intitolato; «Gu­
glielmo Oberdank Roma » j ' ' 

ê  K nel n. 2.3, dello stesso giornale 
in data 8 gennaio. 1888 pubblicata due 
articoli intitolati:,«Guglielmo Oberdank 
San Sepolcro» e «Per la morte dl,0-
herdauk», inno di Curzio Antonelli;. 

f) E nel n. 4 gerftaio 1883., pubbli­
cato due articoli, intitolati:, «Nosiro 
Carteggio» e «Guglielmo Oberdank»! 
(Art. 2, Legge 20 giugno 1838, n. 2876 
13 e 24 Legge di Stampa : 174 "e 469 
Cod. Pen.) ' ' • . . 
. Tondi Augusto, • • • ' , . . , 

g) Di voto di aietraaione dellf.Ordine 
Monarchico Costituzionale ' e- di provoca-, 
ziono alla distruzione dell' attuale forala, 
di governo; per. avere, come ; gerente, 
inserito nel giornale il Dovere • in- data 
10 decembre 1882- pubblicato un aril-
colo intitolato :-« IbflilaBcilf'dell'evolu­
zione. » • ' / -•' •' '• ' 

h) Di provooazionsi a commettere 
crimini, per un altro articolo • inserito 
nello stesso giorttala'in.'.data 24 dioem-
bral882, intitolato « l'Agli. Italiani »'; 

i) Unitamente a Felice Albani, di a-
pologia dell'assassinio', politico fatta coi 
mezzo della stampale provocazione a 
commettere criÌMÌne,,per avere, inseriti 
due articoli nel giornale II Dovere, nel 
n, 254, 7 gennaio , 1883, intitolati t In 
onore a Oberdank/^.Monumento a Ober-
dank in Roma. ( Art, 2, Legge 20 giu­
gno 1858 .N. 2876, 18, e 24 Legge di 
stampa e 174 Codice Penale.) 

/tj- Di voto per la distruzione, dell'ori 
dine Monartieo Costituzionale, ed ade-
siorto ed altra forma'di Governo, per 
avere qua! direttore responsabile dal 
giornale H Oieeruacchio sotto la. data 
20 deeembra 1882 inserito un articolo 
intitolato Monarchia e Repubblica (Art, 

.22 Legge di stampa, e 471 Codice Pa-
naie.) 

Inoltre Ferrari, Parboni e Passera 
sono imputati di trasgressione all' art, 
29 della legge di P. S. commesso in 
Roma la sera do! 7 gennaio 1888. 

Il solo Parboni di provocazione alla 
rivolta per aver tentalo in quella stessa 
sera di liber.nre un detenuto dalle mani 

della Forza Pubblica e per oltraggio al 
delegato di P. S. Righi Balsanl Parisi, 
di oltraggio ai KR. GC. commessa in 
quella stessa sera. 

Presidente — Baccelli comm. Gio­
vanni. 

Pubblico Wfinistero. — Trua cav, 
Nicola. 

Jl CoìtegU), della difesa, 
è oo'mpostt» dégU avvocati Deputati ; 

Aporti Pirro, Aventi Carlo, Boneachi 
Adriano, Ceneri Giuseppe, Fazio En­
rico, Fortìs Alessandro, Falci Lodovico, 
Marcerà Giuseppe, Sacchi Ettore, Se­
veri Giovanni, Tivaroni Carlo, 

e gli avvocali 
Battaglia Salvatore, Canotto Luigi, Co. 
boevich Nicola, Ficola Giuseppe, Ma-
caggl Giusoppe, Martini Giovanni, Mazza 
Pilade, Pansini Piero, Perelli Napoleone, 
Patroni Raffaele, Pontotti, Quadri C, 
Renzotti Caio, Romani Gino, Tiberl, 
Turchi Pierino, Venturini Aristide, Zuo-
cari Federico, Znppetta Luigi. 

Gli studenti Gatti, Dal Medico, Sca­
der! 0 Vello che erano in liberti prov­
visoria il giorno 12 corr. Maggio si co­
stituirono in carcere; liberi non sonò 
rimasti che i due gerenti dei giornali 
Lega e Dovere, Oapricoicsi e Tondi ad 
il marinaio Ferrari Francesco, 

Ecco il .racconto di una curiosa evai-
sione di'ulhillstt: 

Valerio Ossinsky, uomo freddo e.ri-
soluta, fu, sepbndo la designazione della 
sorte, incaricato di far 'uscire della 

Srigione di Krion, alcuni prigionieri. 
i grande Importanza, ed alla cui* eva­

sione il' comitato nlhllista annetteva* 
un interèsse speciale. • -i , 

•L'impresa non poteva ' passare per 
fjioile,' visto che la guardia ' della, pri-
glone ara numerosa ed agguerrita. Os-
sinsky a'assioutó anzitutto la collabo­
razione d'un giovane, certo-,Michele, 
pure nihilistaj il quale trovò mezzo, per 
mcofflinciaro, di farsi atipeudiare,''p6i 
lavori' della prigione, come facchino 
alla giornata. Oolìa sua attitudine, mo­
desta e semplice, egli riesci ad attirarsi 
.una o^rta'fiducia. Un .posto- di porta­
chiavi'essendo divjeuuto vacante,' io si 
(diedfaluì. ' •- ' 

' figli noB'.aveva tuttavia fatto che un 
primo passo, imperocché non era alla 
sorveglianza del detenuti politici che 
Micliele.jra stato oo9upato. Ma la.pa.-

',ZÌen2a,'(̂ ''08siU8Ky b'.quell»dèlaw-ac-
• uo,Ht8r'%i,ratìÌR), u guarumno'TOi pn-" 
^gionléW'politici, fa un giorno 'fermato 
in istrada, fuori dal servititi, da.Un 
uomo avente l'apparenza d'un" ricco 
borghese, il quaie gli propose un posto 
ben pagato, quello di sorvagHare o gnàr-
dlauo' dì una raffineria sitnata all'estre­
mità dello stesso Governo. Il ricco in­
dustriale non era altro che lo atesso 
Ossineky in persona, il quala fini per 
convincerà il oarberiare, ed avendogli 
pagato immediatamente una grossa in­
dennità lo decìse a partire senza ritardo. 

La piaZtt era-libera; non fu difficile 
a Michele d'ottenerla, imperocché nello 
stesso' tempo, egli aveva data prove 
moltiplicate' di zelo, e speoiàimente' a-
veva fatto la spia, aveva consegnato 
al direttore delle corrispondenze di de-

', tenuti, vetó o false, ed aveva'riportato 
della convflrsazioni'rsali od immaginarie. 

Quando Michele- fu flnalmcnlte in pos­
sessione,dall'impiego desiderato, terminò 
, l'affare nel 'modo più se.itìpl.ice. ,Apri 
una bella notte le celle dei quattro pre­
venuti cita gii si, ave-̂ a dato commis­
sione é\ far evadere) ed usci'dalla pri-

Igiene -«on loro.. 
A poca,distanza dalla prigione, in-

,coatrarorio "un .ufficiale, 
Fortanatamente per essi, non era che 

un nuovo travestimento d'Ósslnsky. ohe 
.nascóse anzitutto i fuggitivi sul fiume, 
in -un battello comperato all'uopo e che 

.p0soia, avendoli abbondantemente prov-
• veduti di denaro, diede- loro i mezzi di 
partire par Pietroburgo. 

Presidenza TaooHio. 
Seduto del 22 maggio, "• 

Depretts dichî vii.ohQ- in causa di aU 
cani dissensi sorti fra i. membri del ga-
bluetto,' l'assegna nelle -Hiani di S.'M. 
le dimissioni del Ministero, S,,M, lo in­
caricò dalla formazione dì una nuova 
amministrazione.. I ministri rimangono 
al loro posto per il disbrigo degli affari 
correnti e il mantenimento dell'ordine 
pubblico, 

nelliohe se presente avrebbe votato con­
tro .l'e«B«dam.«nto Miceli 0,. per .-l'ordine 
dell giórno Brode. ','',, • *>,-

Uggesi ..la legge.'-proppsta:. da.;Gua. 
vat^ ed 8Ìfc1. per .steccar» Rasato,: Val 
FoVtora da|,-.imandatSento di •BiCòarl e 
istitoirvi nti*^Pretn|'1|i ' ''' IsZ 

Sl.'i'lisseràXpsr H.̂ glorno delIi?;̂ ^olg!-

,f--LBg^U8Ìt 'alW di«%WjÌ!>lètgé,''uuo 
di Gaazi"stilla produjlone dLello zucchero 
indigeno, a|tr0.di.l«Me|Jll fd al|ri per., 
di'siaco'ttM Oaî oomaggioi'é dàlia ' pi'dviri-
eia dî  Benevento eiaggregarlo a quello 
dl'Hólisb-B/al oiljPndario diOauipo.' 
basso, dal- mandamAto "Santa Orsue 
Morcone'e aggregarlo a quello dì Qum-
p,6lfasso.' •' ' . " ' ' -
. Si svolgeranno 4i)iaado! saranno pre­
senti i ministri..... ,., ,' 
, . Bovio'svqlgend'&tla'.'sua, proposta .di 
legge per'l'istituzióne^d',una pattedra, 
daaiaSCa ' natia nuiversib'i ;e istituti'su­
perióri he dlmostrit '.W convenienza ed 
utilizi e dice ohe per oi-a sarebbe con­
tento di. sole tra cattedre. _•* . . . . 

Baccelli accetta moltq.di l̂ uon grado 
aia p^esa in àn'BsSdBraziciiei il' .ohe, la 
Camera approva.' " i ' 

Rìpreadesi' la dWussioae della legge 
per-modiflcare ìl^tltold porli, 'tpiaggìe, 
fari, della legga 20 marz9-,186B sulla 
opere, pubbliche. Approvasi l'art,, 10 
relativo, alla epeso personale di servizio 
nelle quali'contribuiranno' i Comuni '4' 
Provincie, I''art;., 11* che. permette ài 
Ooinuìil Marittimi, di imporre' una tassa-
supplementare di ancoraggio, sulle navi' 
ed,ai lacusii,sulle baroh^ .da tt:̂ fflooi 
l'art. 12-che autorizza il'govertt'o a-
far Concessioni por- costruzione di òpéW 
-marittime a Pcqvincie, Comuni e Ca­
mera'df-cóiUmifelo è privati,--'è' accori* 
dare ai conoessiSnari le-tasse di cui 
sopra. Le,spiaggia dei.a^are,- ^^ conce-, 
deranno gratuitamente per npn oltre 
90 anni ai Comuni ,ohe la riohiedoBOi 
obbligandosi ad erogare i possibili pro­
venti dell'uso in opera marittime di 
-utilità riconosciuta,da' ministero. Simile 
cÓBcessìona e ,cón -eguali condizioai si 
farà di terreni arenili per 600 metri 
dal, Udo e., non oltre 6 • chilometri a-
destra 0 sinistra del porto o abitata. 
, Spagnoletli ringrazia il ministero del­
l'aiuto per i porti, di Barletta e Mol-
fetta ad una' provincia ohe .̂svolge me­
ravigliosamente, le sue forza 

Sanguinetti chiede.spiegazioni sui ter­
reni arenili ohe gli, vengono dato da 
Boselli. ,̂ .[. .J,', , • , • , 

B?rio.c|ìede ohe si estèndasi il be­
neficio anche ai', Comuni jhe abbiso-
•8|iiagie. • ' ' . , , 

Bacoarmi e il relatore rispondono ohe 
qutìte opere sono., già marittime e non 
resta ohe riconosce!***.l'utilità. LJart. 
12 è'/approvàtò ed accettato un etneo-
dumehto di, Biancheri all'art. 18. Ap­
provasi questo 0 1 restanti artìcoli. — 
Quindi procedesi alla votazione-segreta 
su questa legge ^d . altre due discusse 
ieri. Lasciansi le urne.aperte. 

Magliani presenta il disegno per con'-
tratto dì vendita di beni 'demaniali. 
. .-Depretia dice ohe a cagione di dis­
sensi sorti,nel,.seno, del gabinetto lia 
rassegnate al Re la dimissione sua e 
dei sUoi collaghi. —- S. M. ebbe la bontà 
d'inqaricii-lo della ricostituzione dèi 
.ministero. 1 .ministri fino alla forma; 
zione rimangonó'al loro posto. Propone 
che la Camera si aggiorni al 30 maggio. 

E approvato l'aggiornamento. 
Riórdinameuto dallaOassa di soccorso 

per opere pubbliche in Sioiiia; appro­
vato con ,195. voti Contro 10 — Modi­
ficazione di alcuni articoli del testo 
unico delle,leggi sul reclutamento del­
l'esercito; approvato cori. 190 contro 15 
'— Modificazioni .-del titolo'4 porti 
spiaggia e fari della legge, sulle opere' 
pubbliolie, approvato con 191 contro 14. 

OAMEBA S B I DSFUTÀKI 
Presidenza SPANTIQATI. 

Seduto 22 maggio. 
Comunicasi un teiegramma di Tosca-

In Italia 
Un calcio. 

Pallama -23, -Nel villaggio di Sona 
un cavallo scaraventò un calcio cosi 
forte alla fronte'di un mozzo di istalla, 
ohe lo sventurato n' ebbe il cranio fran­
tumato, e dopo alquante ore di atroci 
spasimi spirò. ' . - • .' 

iVuoìJa commedi'o o Bologna. " 
„— tre di bostoni, — nuovissi pia com­

media di :̂ ril!; ' Lumbroso,, ottenine un 
buon Bucdesso. — L'iiutore ebbe' quattro 
chiamate'; .furono applauditissimi i co­
niugi Lpigheb, Novelli ? Braccia , 

All'Estero 
Sempre disonestà. 

Losanna 22. La popolazione Vodese 
é vivamenteiallarmata per la scomparsa 
dì un altro funzionario accusato di aveva 
sottratta una somma, vistosa. 

Oredesi riparato in Francia. 

Dalla Provincia 
Dum Glemon» oonsulilur Ospsdalatum 

agitar. Ieri 22 senza banchetti e senza 
discorsi fu aperta' là btteria sociale dì 
Oapitaletto, grazie alla operosità di vari 
signori di costi. In piccolo — avuto ri­
guardo al paeso — ma molto bene, la 
officina fu stabilita in Una parte della 
casa dell' avv. dell' Angelo (guardante 
sulla via - i oosiahè ognuno può veder­
la). La,caldaia è.capace di litri 190. I, 
scoi fin óra sono 27. Si potrebbero avere 
giornalmenta.Jlaa a.SQ.kUogr. par ora. 
circa la metà. 

Bene, bravi, avanti. 5pi!clali)r, 

Qazsettino della Città 
, OnoranM a SariftaWÌ. Oióvedi'24 cot-
ron^a alle.ore l l an t . si raduneranno, 
pei ipiziativa della Òonimisaione,dai Re-; 
duCi,'tutte,là Rappresentanze delle As­
sociazioni cittadina iiel locali della, So­
cietà operaia generale, per'stabilirà't 
provvedimenti necessari ad Una' degna: 
commemorazione del Grande Italiano. . 

legat i del fu (Tónte Franoesoo di Toppo. 
Interpellato il Mihistero delle Finauza 
sulla tassa-di' successione ch8,,dovreb-, 
jberpj.pfkgare la Erovlttoia ,0 il Comune 
.di uilinó per ' li .étabiii "situati, nel Regno 
del legato àuddótto,'1l'Ministèk) ml>d«--
Simo con dispaccio 6 corr. N. 4l579-i599 i 

|̂ ÌH.ŝ ,idjchiato,quanto segue;.i.".w,•',,' 
;«'Par l,e ragioni gittstamente esprèsse 

'da._oode3ta Intendenza' anche lo sorir 
verite 'riconosce, che' il lascito à '• scopò 
,di istruzione fatto al Comune e alla 
Provincia di Udine dal co, di Toppo 
'ridonda a vantaggio delle oiassii rnent». 
agiate, per cui quaad' anche il, .Colle­
gio di fondarsi, non fosse. annoverato 
fra le Opere Pie soggette alla Legge 
1862- (locbhè del restii' no'n 'rimaile 
,esolusO), il Legato 'giusta i teirUiiiii del • 
Testamento, non. difatta degli estrèlni 
di favore per essere assoggettata alla' 
tassa de| 6, 0|0 etabilita .dal numero 
109* della tariffa messa alia Legge ,pel' 
Registro, in quanto chesubsiateioscopo' 
precìpuo voluto dall'art, stesso in rela­
zióne col precedente Art,. 97 > l'essere 
il lascito, .stato fatto al. Comune, e alla 
Provincia ìnduceMa certézza óhe.l''lst|' 
tuto sarà soggetto all'Autorità tutoria'.'» 
, I^ft»'li'stabili in'veoejsliuati',.'î 'air'Im-^ 

f ''>"n.-,A.i«tt'o- Unkarìco '41 Comune-, e'.la 
, 'roviUmlpTion- sfreunero ;-vent4jr a- -ps-" 
gare la'tassa che ,al;inomeato ne} quale 
cessasse.J'usufrutto dèi quale li stabili 
jsono pc^ ora gravati. 

Sapleti di mutuo Soccorsa irai gli Ai-, 
genti. Abbiamo veduto il resoconto del 
primo esercìzio di questa novella isti­
tuzione. Anzitutto dobbiamo porgere i-
nostri mirallegro all'attuale .rappresen-
itanza che seppe dare un,.impulso cosi 
-jelfloace, al novello Sodalizio da potérlo 
collocare addiri'tura fra i migliori che 
.vanta,la nostra.città, 
' li numero' dei -soci a 81 marzo scórso 
.ascendeva a 113. di cui 97-. .effettivi e. 
16 patrocinatori. Questi. ulj:imi .hanno 
versato alla società ' fj, ,1000.00' 
ed inoitre vi furono delle ' ' 
elargizioni per , » 445.00 

i soci'effettivj contribuirono ' » 2463.41 
la vecchia sooièlà_dè|fli A-

genti'devol'sé il su'ofòn'ttó'di » 9̂ 13170'' 
i depositi a risparmio frnt-.' ' 
' tarono . '.- , ,-. 'S>, . 83.11 
ì mobìli regalati •. » . 71.40 
quelli • acquistati " > : »' 90.90 

sicché l'attivo del bilancio 
ascende a ' L. 6097.52 

contro .una spesa comples­
siva di ' » 705.61 

per cui il patrimonio a 31 
marzo era di netto L. 4392.01 

costruito da : 
Deposito alla 
Banca di U-
dine L. 2886.31 

Idem Popolare 
FriulaiiB » 1530,50 

numerario in 
cassa, » 12.90 

•'mobili . - » 132.30 

ritornano come 
sopra L. 4392.01 
Inoltre la società alla medesima epo-. 

ca avea un credito verso i suoi affi­
gliati dì L, 474. 

Questi sono ì risultati principali della, 
situazione sociale a quell'epoca. È quindi 
veramente dì ammirarsi che in un solo 
anno di vita sì abbia percorso tanto-
cammino, ìu cho si trova la miglioro 
garanzia che la società possa degna­
mente corrispondere al nobile scopo che 
fu costituita. 

Il merito di tutto ciò va anzitutto 
all'attuale direzione composta del signor 
Modolo Pio-Italico vìoe-presìdente e dei 
eignori Bnstnnzetti Donato, Jaonzzì Ales­

sio, Grosser Ferdinando a Guillermi di­
rettori. 

Domenica 27 andante è convocata, 
l'AssemWtì» generale cól seguente, ordine 
del gioriid r , " 
' 1. Oomunioazioai della Direzione. 

8.'Approvazione idei rendiconto eco­
nomico, 1S82-88, , ••;- .- .. ,: . 

3, Koélnà'#i:,ói;esipat)t8,'. -i 
4. Nomina 'di 7 consiglieri uscenti 

di carica^ .,(E..i..'i '. i-r,-,̂  - -: - ".' 
B. Nòmina di 0 revisori dal conti.. 
Siamo certi che buon numero-di soci 

accorreranno-8«questa lAssemblea' per • 
tìifflostrara-il'loro-agffi'adlttteuto a ctii 
lortf'dre-tamcsl prestafano-per questa" 
:istituztone alla quale - auguriamo clié 
possa sempre meritare coma oggi,l'elo­
g i ;ai tutfj i'- : ; , ; ; 1 / ' . , ' i -i, , 

; pkfltóniMtr tella-fendltaS ll,jSagaiiiento 
inèllo stiito delle cedole al portatóre del 
consolidato 5 per cento per il semèstre 
scadente ai- J. luglio 18^8 incomin^ierà 
'col. giqVno 26 flpl.'oo?!. mesa di maggio. 

'-Sartìnnd pagate'por intiero iit spez'-' 
zati' d'afé^tito-'lé^-partlta .inferiori'' 4- lira ' 
ÌSO.'.'Ner'pa^amento'deile partite di mag-' 
•gioirà .Bomóia'stirà compreso, un decimo 
iUiOrp, .e Jire,80,>in spezzati d^argenfo, -

' .11.5Crematoio.Gorini. lij Munioimo di 
Oreojona inaugurò ;do,B)ealoa soìen'iie--. 
iméate il Crematóio Qìwiî ì. AsSÌ?t«fano 
,le autoriià locali ,e le rappresentaii.ze di 
iquittdiii'.'oiittà.',' ••]'•'., 
- La ciperaziòne"di icremazìbne- durò' 
;ora,iuna ,e. .ihinutl i.BBj il- dottor Pini 
,próolamC|..3pI<>pdldq l'insito e superiore 
ìttd'ognì ^pattazion^, '• • *' ;•.. .. 
'. "B quarto si,penàér4''8d atti-vario an-
-che"'da-',nol'? '; '•"•'•' ' - 'l '^ ' ', 

A'ffpVflo'.tfella bamblall: Là Colte dì 
,0a8S8zion6'di Roma ha'stabilito la sé* 
-guetìteimassima'.- ..- *''" , • 
, Cadfi injcoBtrav'̂ anz!t)p.a'o!ii rilascia 
'e ' firma, quietanze, a", tergo, di cambiali 
'0, biglietti' all'ordiiie wuza ;che .,aia/io 
prèviainflnfe munifé .dàlia -'prescritta, 
-marca -da bollò,' ajioór quando un' altra , 
quietanza, deflaitivn rie -Venga in seguito 
'rilasciala con ii'lto ' separato -e régolar-
mepte .'.bollata. _s , • ,, . . . -

• trmpfe,Alpina. Leggeslt mìV Emd w •• 
,È .stato, determinato che. nella prima • 

'quinàiciua, di',-settàmhî ,̂-ab,bìanq luogo, 
cosi (Sulla fràntiera órie'iitalé come su 
'quella boeid^ntàiè',', delle', escursioni su ' 
vasta'a'óala per parté'déllé trup îe alpine. 
. Per, la frnntiara orientale sarà con­
centrata,il.6° r.egèimentq-alpino.jl quale 
manovrerà..nella -valie dèi Feya o.Ta-
'gliamèiitC 'e'fórsa belle 'confluenze del­
l' Uno e dell' altro. 
T'̂ ES" elcurfi'ònt~sulK fronnera.ocoidén-
talo saranno ,eseguite dal -4 reggimento 

,'alpin(>. ' . . ' . 

; ,tfeoentpniila iire. A ohi vnol ,gu:jda-
gnarsi qUesta dl3Óne,t,a-'s'ommetta diamo,','•.';•• l 
una-hé'Ila notizia! Il-Governo'Francese'';"^ ' I 
Ila stabilite! un pre'miò'-'di trèoenlomila • 
lira, ohe. sarà aggiudicato a quel citta­
dino, di' Francia o dii.qUai si-voglia Stato 
forestiero, il'.quaje.^sqòprir^ un;mezzo, 
pei: distruggerà la flloasera. 
' Ooraggioi ó chiraiòì, studiate. Un pre­
mio-dì tal-fatta ineìfita > bèu'a un pòco • 
;dì 'fatici.',- •) :• -,-i' . - ; 

I Un oàppallo'unitoi'me. Abbiamo veduto 
snella bacheca del signor Antonio Fauna, 
,in,mostra,! cappelli.chellì'stabilimeiitó 
sdel iStiddett.o' ,sigaore.ha fabbricate, par. 
•la musica di La^isanai,, 
i Dobbiamo u'ua paróla di lode'al bravo, 
,iadustriale',ed anohsi-a-.coini ciis'scelse' 
.-la forma del .cappello ,ohe, ci. dispiace 
•non conoscere pèf' cohsultario quando 
isarà venuta l'ora di dare, l'ostracismo 
vja quei bratti copricapo che un beli' u-
imore si, è, nenpato: di.ifar portarealla 
'nostra^Baqda .cittadina., '•;, ',.' -[ 
i Cir'oòìSsflrllàtloo.' t geniali tratteni­
menti ohe -là solerte^Direzione di questa-. 

Isiunpatica istituzione 'sa ammanirci, iq-
^pontrano ŝ m p̂re più il favore dei soo|i'̂  
itatitoch|i aqplie ieri sera le grandiow. 
.ssle del palazzo-Pàladisno . erano affol-. 
l̂ ite da scelto uditorio, speciaimente.fem-

iminil,e.('ì , • ; , . . 

, , .Preiudiaya la-aerata il-o^v, i>. -yalussi 
1 colla J^t^ra dei sqoì Bicordi personali 
.del i S | S , .lettura :sho se detta con mi-
•gUors ,TÌs'oratoria, avanti un'uditorio-
,a-qi)pl tewf̂  più adatto) .avrebbe fatto-
jemergere,!,.pregi letterari ed- aneddotici, 
';dei',.qw)li, a- mio,..modo -di-vedere, va 
j'adorna.quella autobiografia; .Se ilcon-
J£eren!jere,,cl fé tìvjyere-Hn po' troppo' 
a",l,«ngo:>coi, ricordi personali dì,quei» 

• ti epp9a,„la-colpa non è. sua, e-ad ogni • , 
. ipodOî pii, Rórmelto di'-esprimerà l'opi.;'; 
;ni9u%,cpndìvisa'da .molti altri,'che noa 
'ai,..oqmp,ortarono,-neli modo il più-cor-
fisettametite. educato quei signori ohe con 
S applausi clarao'rosì ed intempestivi co-
'strin.sero, il, venerando patriota a, desi­
stere ,bri)scamente dal dar completo esau-
rimestò al tema propostosi. •••<• , 

L'attenzione generala fu quindi at­
tratta dal luogotenente del 9° fanteria 

, signqr Boli», il quale ci fé udire al piano i 
IBondeaus^eaprivieux {") dalui suonati con­

ci) Ieri il proto d few diro BorUmus CajirU 
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quelli» maestria di tocco olie tatti i «od 
gli rioonosoooo. 

Beo del pari per. dilettanti il duetto 
per flkuti nel Épsìeseguito daisignori 
Fletti e Moreschi'aooompiignatì al l'iano 
djil do». Bo'dinl; Nella pir ta della pre­
ghiera mi parvero' provetti suonatori 
vuoi par .espressione ,olia,per. colorito. 
Ljt Caniófte, d'mm di, Qtog, colle sue 
dolo» soavi meiódie inappntttaWtpientB 
interpretate dalla 'distinta' orchestrina e 
pianisti, mi fecero vìvere perpocttimì* 
nati in un mondo ideala quale lo so­
gnava a vent'annìj-molto plaeqwftme 
e.mi accorai deglHapplaUsi shaseguenti 
aVaf inoontr&ttì'il'fawie' ànoKe'ifell'ù» 
ditotio I Sublime il- finale per finitezza 
d'esecuzione, ' ' , '* 

La signora.R&vojolì suonò, da,quella, 
pirovetts maestra lohe- aonosoi»m<i il yt>X-
Zèr Faust àhUteg, maserizaitoglfer^.al 
ni'erito di nessunodalseratftntij il'pezao-
obe riscosse maggiori applausi iu da ul-
timo il concerto del nostro Garatti per' 
piccola tirohestra'direttddal Oarattl'me-' 
dèsimd coli,«f plani la' slgnóra'Montiocó." 
•Verza', doti. ,Antonìnr,,dQtt;*"P!08«»ldo, 
e-dotti, Bodini all',armonium.'. Tòlta,- un 
pò' d'Incertezza clia'mt parve di soor-

fera da principio nell'esecuzione, sem-t 
irtaml'nel"rWO- |[iust!fldaW|tlì Ifrternii--

JiìiBilî  q'àlordsl applausi "dà" curfnFódo ' 
salatali l 'autore e gli esecutori di questo 
pazzo che chiuse laj^rata, . . . , , . . 

E qui ch.iitdt;'; a\i|1(AndO-»i'to'6i.-ed'^ 
a me di ritrovarci prés'to néH'e's'alé dei ' 
Circolo per tamparare il soveréhio po­
sitivismo,della vita ordinaria' con l'au^. 
dizioae, dii .hkona.musiàa'tì n(agari att-' 
ohe .senza» letture,' qu'aridéjqtt'este ^iano'" 
troppo lunghe e non adatte alla gCande 
maggioranza delle e degli intervenuti. 

C. 

Scuoia d'istruzione militare. Domattina 
alle, ore B-avranno luogo le esercita' 
zioni di, proVairpOT la festa dello,Statuto 
nel Giardintr'||r^ii|6. • • ', , . , . 

, Siamo; fatHB^Ml'cÒiipor3o''degU. al­
lievi sarà •(iùiia?ro^ '^t^me nelle due ul­
time doaienlòlii.'*' '• ;' ' . . ' , " 

La nosti'a appehdió^. finirò la setti-
mana comin^ieromo la pubhiica^lone di, 
una nuora appendiijei'.priginale scrìtta 
da un"-egregio- tii;iat"tó..oomprovincìató' 
dal titolo •Amtotiiià 'déiift ionna. 

SpeUaoolo • del S.. 'Ur^nza. AU'amnii-
nistrazione del te#W'Minerva perven-' 
nero pareijohtè proposte' per lo spetta, 
colo d'opera-ballo per la- prossima sta­
gione del S. Lorenzo. "',' 

Kocon^'alcune*! •',' ' " ' ' ^ ' ' ' 1 ' ' . "" , " 
Faust e Rigoletto ~ ' .Dinorah éiRi,«-

goletto,— Fra'.Diavolo e.Safib — Mi­
gnon,, : " '".?'',:''',;" ','„V' ' . , ' 

Questi sono i progetti e se noi' dob­
biamo, esternare, il, nostro parere sareb-' 
be di sbegliepe il primo, r, facendo'voti' 
perchè venga;.'_?oritturatO'i'il baritono 
nostro, cono)ttadltip-il sjg. ^njonio ,Poh-
tottì che nella parta di ^V'àlèntino nei 
Faust riscosse tanti applansi in parec­
chi .teatri. , . , ; . . .;. , ; . ' „ ; , ,, ., 

Competente mancia a phl avesse tro­
vato un orecchino,d'oro'con pietre pra-, 
ziose 'smarrito "la sera ' di, lunedi acorso 
lungo la via Aquileia, 

Rivolgersi alla direzione'del élornala, 

Maiiola oenerosa verH data' a colui 
che condurrà; all'ufficio del giornale il 
Friuli in via della ,Rrefattn'ra''n.,6. un 
cane da,cjpaia di pelo, bl.anco-con mac­
chiette ,ner'e,'di„ coda corta- e che ri­
spónde al home di Tom. ' , ' ' " 

InTÌPi"bu3iàl9. 
Processo,pei;-le revolverata...Questa 

mane si è incominciato h). nostro" corre­
zionale il dlba'ttimetto contrci, il noto 
Giuseppe Sonassi rag. pe r j e tre rìvol-
varate iche esso'tira a-br;uoiapalo«,sopra 
il,sig.'Antonio Sgoifd 'sotto 1 portisi 
dèi caffè Corazza e ohe, per fortuna an-
darond'a vuoto'.- "" . * ,-. , 

Domani dareff(o una 4etjaglìata rela­
zione del dibattimento. • ^ 

Iota allegra ? 
Al teatro; -. ,• 
In un palco, .si vede la duchessa', di 

S... scollata in un certo mo4o I ' , 
, ,,-^ Che ve ne pare ?' — dica iina::s,i-
gnora a un giovinotto, ., ' ' 

'•— É- un poi .scollata. ' ' •, - • 
'—, O.n poco* ii uÉà bosa indecente. 

Avete mai visto, voi, nulla di simile? 
— Si... quand'ero a,.b'alia.' 

Oarti éeiibi somigliano ai possessori 
d 'un libi'àtto di viaggio circolare... una 
fermativ». ad ogni stazione a„. vij». — 
Altri prendono il d'irelfo por la capitale 
del matrimonio, 

I poeti sono come i cannoni : — una 
^mtilla... 0 sparano! 

Moria Orribile I A Milano in una stanza 
al .terzo piano',,abs.tava, una povera ye-' 
dova col,'suoi cinque flglit Si chiamava 
Glusepphià Harzar. — Ieri (iiOj varào 
la qnattroola poveretta' èra, intenta:ia. 
far. ouoqstee il desinare .sur «n fortiailo 
a petròlio, allorché, il- liquido ,iùflam' 
raato la si riversò sulle' viestì e In m 
attirilo essa apparve tra le flamnie. '- -

AHò'aue orrende'grida accorsarò\tosto 
1 ;oasigttani, » à questi più, ohe.«Ila pò-
v'eretta,arsa, viva, ,dovette't<j,pfe^9ara«di, 
allontatiare ì bimbi della dìsgrazi'^ta,,! 
quali ad ogni còsto; volevano gettarsi 
nello hraccin daila lor madre, e ie spa­
ventosamente'ardeva,! ' , , , . ' . , •, 
' Strappati l bambini-'di -Wf si pensò 
alla-wadrej ma.«ftalgrado-'le •èi'ajfor''' 
tà'sser'q'i'più'pi-oàti'soccorsi,'quando la'-
trasferirono all'P8pedale,~es8a ét;a ago-
rilzzantBj •C(Ssl"'pro|on'd8 aveva, sntìlo 
arsióni è, lesioni.-, , ,, , ' 

djaestà n>att|n,à ,1, sî oi .bimbi ehe,oggi 
sono poveri'i50.rfani,' furono ritirati da 
una zia màtérnav»-. . ! • ? 

-Trasportata ihfatti' all' ospedale ', la 
HerzV. vi ̂ moriva fra l più (icribili tcjr-
.riiénti"..'."'"'Tv,' ;•, '",, ' .,' ' , , " ",,, , 

Un topo ìnoendiario. Sembra il titolo 
d' una favoletttt da bambiiil, ed è in-; 
Vead -lina.' "fitórièlla breve e triste. - - ' 

Il-fatto'avvenne a Miano. , 
La vecchia, una settuagenaria. Maria 

Riccie, dormiva nella sua povera ca-
settEtiOn^istanM éola. con poche aup-
iìeilattiiiJ ' -' ' ; ' " '= , ' •> 

J^ra notte, e- una .lucèrna a olio ii^ 
luminava fiocamente la stanza. 

(ini,entra ÌJI scena il topo. 
L'animaletto aveva fame. 
Si avvicinò alla lucerna per soccor­

rere' il sUo stomaco affievolito con quel 
po ' d ' o l i o , che rappresentava p e r ' l a 
dqrmienta la tranquillità della notte. 

Vu,'male' accòrto per lui 'e per la sua 
compagna. 

L impelo dell'appetito causò,,'una ca­
tastrofe. ,.'.,'" ', , - " 

La lucerna rotolò, e„ll luoignólo ac­
ceso ..raggiunse, î n mucohietto • di pa-, 
glluoche, di'fuliggini e di cenci. 

Il mucohiatio prese fuoco,; e il fuoco 
si propagò subito crudelmente per tutta 
la'stanza, divorando la misere'suppel­
lèttili; * ' - , ' 

La vècchia si svegliò quando la 
stansa, era già tutta in fiamme é flmio, 

.•Voleva, forse, chiamare ai soccorso", 
. ma l'asilsaià la dovette' vincere,— Ilòlle 
..Ofmìsgrànili'vittoria!' « ' ,ft> '•' 

tìuando'i vicini accorsero, trovarono 
•morii' la' vecchia '(j'il |opo. 

Colpi di penna e colpi di liastqpe. Il 
giornalismo non è senza pericolo a Pa­
rigi,' dove ai colpi di penna si Incornin­
ola; con una certa frequenza a rispon­
dere con- óolpi di bastoue. 

Anche l'altro giorno il segretario di 
redazione del giornale il Temps, Schil­
ler,' fu vittima d'una di queste violenze 
nei locali stessi della,redazione. 
, 'Verso, le 8 al presentarono all'ufficio 
del giornale'.-duo',igiò.vàndttì chiedendo 
di parlare ad lino .del redattori, , Intro­
dotti del' gabinetto del ^sigiior'Schiller 
gii dissero di vojer pà.flaiTe .''àll'antore, 
dell'articolo in cui si oenaaraT^à il o'oii-
gresso operaio. ; , ,,. '" ',' ; "] 
j — L'autore,è assente, rispose lo Sohil-

'ler, ma, come segretario di redazione,. 
' io sono responsabile di tutti gli articoli 
pubblicati. , , ' • 
- — Ah, ^ i . s i e t e responsabile? disse 

inno dei gióvani.' E assestandogli im-
•proyvisamente ' un, colpo di canna sul 

viso soggiunse i , '-' • • , 
— 'Prendete-l'qijesto è per voi I ,, 
11 redattor"o,-'sq.rpreao .dall' iriaspettàfa 

aggressione .'(jhiaiiCò in sijo-aiuto gli la-
servienti dell'ufficio. -,-" ' ^ 
'' • I due giòvaiji'>-'tentarono di impedire 
il loro intervento col [gettarsi- contro 
l'uscio d'entrata <Jel gabinetto; ma due 
inserviènti più fòrti di 'rloro,. li respin­
sero ed entrarono. ' ' 

— iSloa fateci del roalel.snpplioavono 
gli aggressori. 
-, Gì'inaervienli diedero'loro una mo-
.deratà lezioncina e li misero alla porta, 

Uno splendido risultala. In mia città 
,maridionale, viveva da molti anni Mon.r 
'Signor S. P.\Vescovo di,^na.città dèlia 
Sicilia. Es?o uomo di tempra, ro.bustj 
e di salute ] fèrrea non' credWa nS a 
medici né a medicine, ,Quapdo era air" 
quanto indi^pps.tp si teàiya in dieta per 
qualche giorno,' "beveva" acqua faceva" 
dai lunghi passeggi e la,-cosa terminava, 
Ma gli anni della-, vita-, si somigliano e 
non sì egu!|gliano, Venne finalménte il 
tempo ohe incominciò a''soffrire d'Ar­
trite malattia ereditaria nella stia fa­
miglia,' Nei primi tèmpi ques.to male-
fu trascurato ma finalmente' giunse a 
tal punto, ohe lo impensieri. 

Per ohi non é abituato a trattare 
coi medici ed a prendere medicine il 
vedervisi costretto è un vero supplizio.' 
Però il male imperversava e bisognava 
assolutamente prendere nn qualche par­

tito. Il di luì segretario ' Doli Francssco 
P. uomo assennato e serio veddto gua­
rire uii suo- amico sofferente dbl mede­
simo morbo di podara coll'Uio. dallo., 
Soirop|io. di Parigllnii dèi Mazzolini di 
Roma glielo nrtìp'osè; Stette parjilessò; 
r illustre prelato ano'hè par qtìalóhe' 
altro glornO) e trattandosi d'dn rimediò 
ohe non aféva bisogno, dell*interij^ptó 
medico e buonpal palato, d'altra pà'rte 
èssendo acerbi ..i dolori,artioolarifféKe^ 
nel giorno glt'-1ogH6fa,ii[ló il. moto.è'lla-
nbntè II sonno tormeìstandolo ' dèerbài-
mente; condiscese, - -"-' • •• ' •' 

Il rimedio fii "lisatò, • nel jirlffli-dèi' 
settèmbre' del"'passato-'aahb" 1882 e non 
più ohe dopo un mese Monsignóre o.jm;, 
minava 0 la notte dormiva. La cura si 
prolungò fino óltre alla • metà del no­
vembre B Si viàe pùTlentoiawente guarir» 
mtl'aimùt di(Da, 6om^ al Mazzèlini 
scrive B. Francesco P. in' nome di Mon­
signore questa gravitsima infermila del 
eh lUUì' »ioi dubitanotnò assai e pur 
l'uà e per la '(liulurniià della medesima 
perctó ne, hn l ìamo grazie «(', $i§nbre, 
ed anche à Ui Illustre professore ben'-
(alare dM'umtinità, che Me. 

Unico Vlepbsito'in Udine presso la far-
maoia.,„di jQ,COT,)ft«sso(li,,Venezia far­
macia ' iotMf "alla Cro,óo ,(ji.[ Malta. 

Neil' Indostania, quando nasce un bim­
bo, il bramino- gli 'mormora sopra la 
seguenti parole:-f ' J - ' • • • ' ' ' 

« Panoiullino,-tu- entri nel mondo 
piangendo na'etìtr'a, itttornò'fh ' te . SI-"sor­
ride. Guarda di vivere In modo da po­
tere spegnerti ,^ÓrridBndo--mentre a te 
intorno si pianga, il ' '" ' 

Ultima'Toàa 
La legge comunale, i§i . 

• floma 22, La Commissione parlaman-
tare per la legge sulla riforma*, comu­
nale e provinciale, dopo lunga[ discus­
sione, incaricò U presidente Rudlnl di 
nominare una sotto commissione, perchè 
studi e riferisca snll'argomorito del corpo 
collegiale provinciale, , 

Telegrammi 
y&ustria-fJngheria. 

Vienna, 22.- La Wiener Zeftung pub-
bliaa un or4ini^ja che soipglie.ia dieta 
di tìoemia convocando la nuova Jiel '&' 
luglio p. V. ' .;,' 

Vranciii. 
Monieumines, 22. La notte di dome­

nica otto individui attaccarono tre im­
piegati, delle miniere ne ferirono due;' 

.quindi fuggirono gridando « Viva il So­
cialismo.» , 

' E^ìiUt. -
Cairo,, 2^. Un dlspucio ufficiale del 

governatore del Sodan dice ohe gli in­
sorti, dopo la battaglia del S9 inseguiti 
dalle truppe sgombrano il Senbar e Sa-
balio,. 

America. 
,ljlew York,.2%'I«.una'.pumerosà riu-

nione per ^-atiflbarè la, oonvanzionè di 
'Filadelfia,, Suilivan esortò.gli lirjandesi 
d'America a lavorare in modo da For­
nire all'Irlanda i mezzi per :dare al, 
momento opportuno il gran colpo per 
l'Indipendenza. 

Bughilleri'a. 
Londra, 21. Cameni" dei Comuni. Oor-

ran annunzia ohe domani domanderà 
se è vero ohe Erringtou si sia fatto di 
nuovo mediatore fra il .Governo, e il 
.Vaticano, se varrà presentata la rela­
tiva corrispondenza, e se è vero ohe 
Granvìlle felicitò Errington per aver 
ottenuto il biasimò-' dell'Arcive.'scovo di 
Ashel da parte del Papa, e se abbiasi 
intenzione di riconoscerò i servigi di' 
Errington. ' 

Gei'iuania. 
Berlino, 22. La Norddeutsch'e Ali. Zìi-

^^M ..pubblica la seguente parta ultima• 
'..df te "n<!t» della Prussia alla curia:;, - ' 
-Jl, (|,ovèrno àmtnettffioosi' grande impi?r* 
tatiza all'obbligò di'iiotiflo'argli rè' nói', 

;• minr.eoclesiastioha- porósi oou.sideca co­
mò questione d' onore di essefe trattato 
al pari degli altri,. governi, a pèrche la 
notificazione deUe.n.omìn^ecclesiastiche 
è la prima oondiilone per.l'azione co--
muna delie-autorità seoolart eoòl'esiastl-
che. 

La Prussia è pronta a concedere ohe 
il tribunale eoolesiastioo sìa privato del­
la oompefenza'oha ha attualmente sul-
l'obbligo di notificare le nomine ecole-
siaatìoho al governo. 
Concede pure ohe la nomina di eccle­
siastici senza benefizio non siagli annun­
ziata oosichè la chièsa possa provvedere 
senza il concorso dello stato a rimediare 

allò scarso numero dei 'sa'oèrd'otl éx%o-
rizzando che i prati sen^abenèfloio pos­
sano logge» la messa e amnii^iìstrare 
i.snoràmenfi.;.'f, , '-",,.-i-,-"--

La ì^oHdmmh ramttietìtaBflÒio èpl-
rlte conciliativo mostrano fin ijut^'jàjla. 
Prussia esj^rime'liv' oonvliSztó'uè ^'laé'ù-J; 
dissidi attuali; senza dubbiò drt^l'ffìiteit-" 
.berq se la curia 1̂ prestasse ad utt'aó*' 
dòmodamento'aoc^tando 1' 001^0 ììmh 
tato di notiflóar9>'al'govèrno le ùotoiae, 
eooleiiastiche.' 

~ li^ifftsiajf — 11 ministro Sbholz 
ricusa ,di rispondere all' interpelaazà di 
Johannson ralaW^a alla rèttenta''àmmis-
slpne.a cittadini dell'Impero di Sohle-
svìghesl dell liord ili isguiio alla 'loto 
opzione. Il Consìglio federale non pren­
derà parte alla' discussione avèntitala 
della questione. 
. Mentre Joh'aunsoii parlo tutti imam-
qri", del Consiglio, lasciano la sala. 

Memòitaiê lei priyala 
,ilBÌIt«ATO I IKÙA i^ETA 

•' Milano, 21'maggio,.'^ . 

L'esordire dalla settimana tìo'n !m 
dato luogo «d alcun eambian^ento„tì^llo,,. 
stato di àspattatiVa in roui reatà'no.igU 
affari') ea lqual àlludovàmo nelle-'nltime 
rassegne. ;',""-,'.-l * 

La domanda seria è tuttóra li'mitltà, 
e limitate di oònseguanza^ risultano In 
transazioni, a prezzi quasi'iuvariati, . 

DISPACCI DI .BORSA 
.-VENEZIA, 33 maggio. 

Kendita god. 1 gsnnalo 92,10 ad 92.20, Id. gOd. 
1 luglio 89.98 a 00.03, Londra 8 mesi 21.04 
a 2h.W\ Frgnme » vista 99.70 a 99.90,-'., -, 

, ^ , Valute, f " 
Peirid» ao franchi da 30.— a —.—; B«n-

.conote amttiii(!l(0 da aio.— a 210.60; Fiorini 
aua l^U d'MgSnto da —.— a —.—. 
Banca VÌniìta K gennaio da 210, a 212 Società 
Coste. 'Ven. 1. gonn. da 873 a 876 

- FIRENZE, 22 maggio. '' ;. 
Napoleoni d' oro^ 30.-- ,—[; Londra' 24.97 

Franoosa • 69.80)' Azioni laliaijisliì —;— Banca 
NaslonalB — ; Fotrorie Mori* (eoa) '478.'—' 
Banca Toscana 690.60; Credito WiaUS Ho 
biliare 801.-r- Bendìt* !»U»mi 9%.%').^^^ ' 

' FAWCH, aa maagto. 
Rendita 8 Oio 79.001 Rendita B Orò 109,5.7 

Rèndita Italiima 92.46 ; Ferro-rie Loab. ,-7-.— 
FfflroTio Vittorio Emanuele ~.— ì ' FerrovI? 
Romane 160,— Obbligazioni î., Londra, 
26JS8 -^Mtaiia 1.18 SngleM 103.-1 'BoSidita 
'rmca 11,90. ' ' "» • 

BERLINO, 23 maggio. 
Mobiliaro 619.60 Austriache 871',— Lom­

barde ses,60 i Italiane 91.70 ^ ' ' ' 
• - -HENNA, 22 maggio. , ' 

MoMUire 808.20, j Lombardo 149.40) Forfovle 
Stato 888.10 Banca Nazionale 888.—ì Napo­
leoni d'oro 0.61 [ ; Cambio Parigi 47.66 j (firn-
bio Londra 120.16 ; Austriaca 79.— 

LONDIfA, 21 maggio., 
Inglese 101.B[4 jltallano 91.1i4{ 8|iagnuolo 

——Il Tnrco —.—I, 

DISPACCI P A B . T I C Ò L ' A M 

- ' MILANO, 23 maggio 
Rendita italiana, 93.16j serali —.— 
Napoleoni d'oro ' . . , , n • i ~i--ì • 'I 

' 'VIENNA, SS maggio '̂ ' ' ' " " 
• Rendita aiutn'Soa (carta) 78.60(ir Id.'aufr, (atg.) 
79.16 Id. aast. (o<o) 98.60 tondi» 120.16; 
Nip, '9i6iiiia , I 

' -' . ̂ A B i a i , 28 maggio.-; ' " ' 
ChiuBant'della sera Read. It. 92:27. ' 

Proprietà della Tipografia ;M.,BAIIIIIJSOO 
PiBTBÒ FIORI, gerente r«8po«sòì)iie;' -

11 sottoscritto, intnressa gli agenti di 
agricoltura, industria e commercio', a 
far pervcfiùre il- loro indirizzo al sotto-
firmato, per essere, appoggiali a'Case 
oommeroiali,'Che' abbisognano della Iproni 
opera; interessa pure qualunque teoosse 
manoscritti 0 stampati del poeta Pietro 
Zorutti a portarli in "Via Gemona n. 4, 
come pure qualunque mpiieta dì veophio 
e nuovo conio, nonché ogni e qualunque 
incisione. , . ' 
• Gli acquisii di scritti e metalli, ver-
ranno, fatti dal moiizógiorno alle duo di 
ogni'giórno, 0 gli oggetti ver;ranno sti--
,ma{i,da persone competenti e pagati in 
'contanti., ' 

.' • 'GIOVMIW EOVEBO ; 
, , , Via Gomena N. 4. 

GONSipATRIflE DEL VINO 
8 col inezjo del Solfilo di calce pre- J 

parazione speciale ' del premiato r 
H StabUiiaoBto oMmloo di Carlo Erba ^ 

Ì | Si vende presso l-i Ditta BOBsro |^ 
K e BanSrS faraàolatì dietro il Duo " 
W rao Odine. 

•iTiiso n mmmm 
OELIiA 

Ài [ivagl'amò portare a,conoscenza dèi 
» , u signoti eon8nnial'>rì.rtella.,«ìttà'a 
fróf-"^- ' •• • " " " ' " 

tenuta 
OrSl-*f4',àf8''da'noi; la più ri'oca d'a-
cldbk, .orfonlco , od acidulo alcalino ,dl 
Btìd5'"M4W^o»tì>tó*si con altre fonti 
meno coposolttto-é di^niolto minor forza; 

-Per 'ttordiS'.l'Jèsft slfiiiM «tìnsumatori 
facciamo-sogufr^ radalisi dell'acqua ese­
guita-dhl profe»dotti.''(J.'Gottlteb, pcoff 
efl'ettlvo di Chibilea "all' Jstttiito,Tecnico 
Superiora di-Graz,. .Msitìbro'-'JfiH'L-R. 
Aocadamladi Sciènze, Cavftliii!ra',d.èll'Or. 
dine di - Èrano. .Gius, ,eco., noàbji^ uà 
suo giu.di'zio sulla (tualil* .della steppat 

Analisi chlmioa del prof, W.f Gottlieb di Ara* 
Sa 10000 parti, i» peso. 

Carbonato di. Soda 
id. dl'Mtìno " 
id. ' di Barite 
id. di StviJjBÌaBa 

-^•Id.- :-dlOnlosu,-, .. 
• id. ,,- di-Magnesi» J •, 

id. ' d'OMllttlo dlFom 
Cloruro di Sodio '.,,. . , 
Joduro ai Siito :, .',* 
Solfatii-dJ Putisaa ,! ! '; 

' id. " di Soda' ' ' ' 
Nitrato di Soto . ' • ; lU ) 
FoBfato-di'O»*-' ' ' 
Acido silicico 

40,4681' 
0,0*60? 
0,03SS, 
0,0349 
0,43OS 
6,8769 
u.oiao 
2,6609 
0,0387 

.0,4408 
0,4270 ' 
0,1623 
0,0218 
0,1688 

"62,7778 
26,16SS 
28,0178 

Scfmma- del componesti M i '< ' 
Acido carbonico ;cambinato 

„ „ libero 
Somma-di tetlo-MWBtaiae ponderabili 116,9686 
, Inoltre traode'diifffltato di Soda, dì.carbo­

nato di.oBSiddla-di MàngaBoaa'Je, di-Bromo. 
-Debbo rlmarpars-infine che-l 'acqua 

Mihèrale Naturale'« Piante Reale'» per 
l'abbotfdan'tó opiilenuto ;dl-,oarbonato di 
Sòda 'supera ndn sòJó" tutto la fonti pi4 
oòhoftiiute dalt'à Stìrias ,riia bensì la 
maggloi) parte- dello, sorgenti ,dl. questo 
genftro, — Ollrocoiò contenendo quest'ac­
qua Sodio, corno pure in'gran quantità 
Bicarbonato • di Magnesia indipendente­
mente' alla'. Stia rio'ohezza in'Bicarbonato 
dì'Sód'arò'da'S'àccoinàndàrSi non 'solo 
come bibi,ta rinfrescante ma anche coma 

.mezzo'e'miaentf'meiiie salutare.' ^~ In 
segnilo, a .questi.'si^oj, pyegi l'acqua.Mi­
nerale dalia •« Ì?onte .Beale » s'acquistò 
gran rinomanza persino, nei .paesi pift 
lontani. — Ddtt., 0. Gotlltflb.-- . 

• Fratèlli Dorta. 

Per clii„eerca,aì)itazione 
' D'afflttorsi l'intero appartamento pò-

sto ili pVlnio"'planò"-sopra ''ii'Ofttìè Co­
razza, noi,ioliò. l 'altro posto al 'plano 
terzo". '' ,' . ,',', . . ' ' • , ' ' 

Per trattative rivolgersi alfammini-
strazione del gÌQi;n,alo U F^ifU in via 
della Prefattura n. 6, 

FÉM'L'È •MG-NOME 
• .- t . - . - , 

Nel nuovo negozio mode ora 
aperto in Manjatoveooblo casa 
Ge!ia,rie signore-trftvera'nno un 
ricco iissorttmento- di cappelli' 
con 0 senza -guarnizlona — 
nastri —ti bloiid]9Ìi»- tulle' — 
faille .,-r'''flo.ri.'art'iaciali •^ rasi. 

Il', lutto d'ol.ia'-massima novità 
edj.a'-jpre'zzi. cónvenlentissimi. 

8Ì-|»VBn9,'é'^l riduijonb cap-
P«'%^?ilW''1. ;' 

'..-BGÓtf-CiIJiSVO' 

OPiti'lo,gelili Ferrovia 
farieiize ' - ' Arrivi 
n * .unmji • A VENazu 

ore t 4 3 aiitim.^ 'misto oro 7.21 antlm. 
„ 6.10 antìra. omnibus „ 9.48 antlìu. 

„ 1.80 pom. 'ò 9.6B anfim. ' accelero'-
„ 9.48 antlìu. 
„ 1.80 pom. 

„ 4.45 pom,. omnibus „ 9.16 pom. 
„ 8.20 pom.'' diretto- „ 1I.B6 pom. 

DA VENHZiA A UMNK 
ori) 4.80 antìm. diretto ore 7.87 antìm. 

„ ' . 6.86-antim'. . omnìb. fl 9,65 antira. 
„ 2.18 pom. accel. , „ 6.68 pom. 
» 4.-— pom. omnlb.' „ -8.20 pom. 

' » • 9.T- pom.' - misto „ 2.81 anllin. 

pATJMNK . , A POWTBBBA 
- oro ti.— ànt. om^b,, ore 8.66 ant. 

„' 7;47 aht. dirotto „ 0.46 a s t 
g 10.36 ant.' 'omnil). „ 1.68 pom. 

• „' ' 6.20 pera. omnib. '„ ' 9.16,pom. 
„ ' 9.06 pom. omnili. ,„' 12.28 ant. 

DA^ONTBBBA ' T, , A UDINE 
ore 3.80 ant. , onmib. ore 4.66 ant. 

„ 0.28 ant. : omnib. „ 9.10 ant, 
,, 1.33 pod, omnll). „ 4.16 pom. 
„ 6.-^ poro.' * 'omnib.- „ 7,40 pom. 
, 6.28 pom. ' diretto „ 8.18 pom. 

«A DpiHS 'A TiiresTB 
ore 7.64 ant. omnib. oro 11.20 ant. 

i, 6.04 pom. acGol. „ 9.20 pom. 
, 8.47 pom. omnib. „ 13.66 ant. 
, 2.60 ant. misto - „ 7.88 ant. 

DA TIUESTO 
ore 9,— pom. 
„ 6.20 ant. 
„ 9.06 ant. 
„ 6.08 'pom. 

A UDIME 
misto oro 1.11 atit. 
a^col. „ 9.37 ant 
omnib. „ 1,05 pom, 
omnìb. „ 8.08 pam. 



:-i:ii'::-i-m '̂i:tiî 'î ' 
aaBMi 

watt 

con l»bor«loriiG(i%ifiò ili filpMiSlito 
Rivenditóri: In:JW*l'ì»<Sf.Fab!Hs:Ì9^^^ Cómelirfftap^sqii, A(itofi|o 

Ponlòtti (FilipRtìtó) feftoèlsiy^ 611*^^ 
. niiicìa- Ponloni:ìl««léiiioJ-fUM 
Farihadia N.̂ Àiìdì'flJJif i **ireS<*«rf^GÌu^ 
Spaltitó,; *4!|(n(jtìB^,'tìi«'iiir^ ,=g; .Projjptiif,:.!»-
clié!̂  K ^ Ì ' S I I Ì J I Ì B Ì , ' Siùttìliijjtttff,^ "Etiiii vin SteaBÌii?»; ;.3;, e;;8i)(i 

'S«cctfrt»l*^tìtó4Hii;^;tifefttfiÉfttii«fc 
vio.ijlii 'iej |«#Mtóv'y|si:pi|ii^' 

:i(t,;À,'6Ìn tutto lopfiiiffil^i/iFormSdoiall'Regno . ' ' 

;,,Jfott;È ,ìs!l»;,f#le.:ed.igtìi'aniè Sotto fòrÌBn::^i>'Wi,8llH6l! àpjjtìWliTi i t ó noi pM^ 
laborattì<!.':^'BoBci;tóftl,Inftgl;séri 

• - ... - • . - ~ %'SiMx&:miééià^m^m}!eMiW^i; 
, - JS: 'MÒN!PANÀ.,QiiéW'|)àhta*ìiàttvì^ 

.i^«òtB?:W^litfó!t»pift6tlWr«ìii cófttro le; 
ftinoMò'tìRSStal CinBeb%itibl̂ sé!fitó:;frp" 

, , „ , , , - r .. , „^ , ,. j - ,. ^ Mmiwi'B^hélydie^fwtè'iisolaMtìli-pnnoipt^ 
jty^ó, cliiainoioiARNlClffà .6'|tMl4-snaipSHicfllaf*^ 
OliEpStEÀBA|0::ìl quale dov8saó,*vereì:l)tó,x)otofàin^ 
i|tt;iìàStrJi'<oltó; toqttsipfitìpn ;ialt(st8tijSSî  
:'8Uc,dC8sb;tócmMt«;/bji::p|i»,0'iiliél>;i|ieW 

a)eainWte-:iWaigoWS peroìŴ ^̂ ^ che : rió'óBdséòho, por 
;?yor»-:dsll6kiips6e'iìnardjib':dvJfBljl)i'ftit,;,::Vv^ ^'-.S^fl'-it 'i'i^r':'-' •-.'y-^y-'^'":-'.- • "'^•"yy':.'••:'"•:'• y •'';~-/-'^.\::y:::'\' ''.';,:,;"••• ..̂ •.';:' '''-yy^^^i"' 
.;:', v̂  
itìÈlVìticho)̂  jjptae. pttfl Ìi»i.'tt««i6 )Sfc3^»nlusli»ttÌj':«^ 

| ì | è« | i , , eBU| ed MttaBtO; àllmutt̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂^ 
jcènoSOTW qttiile aia-inmpdp epa oiii:v̂ ^̂  sàiiop ceeieremo iJi8ÌdÌR»<sotìiM»i»«I-tt«'«; 

, PBÈzz0i:iIj,;i(»4l,mtìre!'t^ flitfptolo di- iBeàtójmsttft;:È:i»;sW%bÌolò'ai;;;èAitìm,'gBj 
;petijim9tHS<^ Sì spgdispp pèV #i(«>«i,il iittoiirtp'à àe?Ì!Ò^ rototó. 
. ; ; ' t : ^ # i m i /( 30 ;dièe«&rs 1880Ì;;~L8t!malÌ33iin6>8ìgapf Galitanl. ~-Ètì tó «ttii^ 
T é | « «ll>Ar«lé«/7oIli;ancli^ip.pfÌ*«!'ln.e giù̂ ^̂ ^̂  stt dirupa ibaboèginèclio'gii;da mbltp tbfepb,ipei' (ittonté/cùro io"abbi» 
fatto, mi recava dei disturbi; iionSlipVi, e" debbo Pòhveiìiro'ótis. la sua anzidetta « e 

^:;::;:/.-:v''B;;.i(mMÌi:Ìi>ti^ 

• l'ififimo puro e.genttliiffjjgHnoibéiiiniittitó 
' . • ; g i « P i l b p , - ; : ' . • • ; : ' ' ; ; « ! . . ; » • : , • : • : ' - •" 

: ,11 pia.pwoope deii?rrifrt8i.!.f 
». 60.-;» 0.70; 

: - . s . ;»84 - : 

.'..9ej(iii»i«ni!tó in P^'oavera,. 
g.VBIKdetiailitdlHaliiA'ii .nàyéMoI^ò'dl^iano;/.^ 
(some pulito);ii;,:. . . ; . , . , , . ; . .:-i,»i:. . ,-. . .vj . . »: 
; Sii permettano.iSignp^t,àgricoU%id^insister«:nel;fftó^', , •, 
; comandar iorp. la coUÌ0ÌÌÌBÌdì_qtimbjM : •., / 
. csito:4 phìa«aro.iì';inl(^tl«»iptì'.ièa' i ^ p l à ' . ^ 

isvo dr«MlU;:('('fflr«'(|8Ì'flb;oì''ji';ponP'aoi^^ 
costìtiiisoenu ;ditimdrfprtgfei6-'èh'e cònî nmtito;̂  
erbe graminacee forniacb un tótto'bupniasimp od jiji:bui'iD '̂ 

•plIr6•••buono.'̂ '̂ ''v"' -:••''.'•.:••',•" '•»•;;£!•.•!•'--;..••• •.•''•••••;-. •: .-••...••„ 
Questo Trifpglip-.non 8 ;diMcilanona scolta djlterreiioi.: 

e riesce ^benéyn tì)ttìi| suoli;=• ' : ; , - : ' : : ' 
La medesima :goàliiji ili b»Ha:OOst&-il,,,100.;arquinlale. : . . . 

15-TnilP««)I(lÌ»:|iMÌÌÉi<»f,Ì»l«né» ial^iiirftVj^rtloiB^ 
' > » OÌÌ»nd«ÌM».;'̂ 'ii:V:......;.;....,.-.,;;,::!>'... :••; •5-,.:'.:!i'';̂ ;,.;.>..iC)(5.jf|.»; 

Questi'è; il'mede?iftp;qiji,'sòpra;.dos#itto,;m ..: ;:•; ; •_; 
d'Oliindii/ y TOgélàiiioilb nòEòJpeìrò'inPllo pift';ba88iil;;;v - : '' 

15 Vnil70«fjita'lii 'dlJio: ì iovo '^'liirliló d 'WaiikeÀ 400.' 
20 TSMIi'oeM»';^.!»!!» d è l i o ' 8Mbbt« . :. -S. •. , » 350.,. 
20 iBHBA Moaio»''W: Spnafii»-*.»^i|aalHà , . .,» ».leOi^^' »'•1.75 
45 liBI'SWEliSiA «>.»wMO'^Men»i(«pnoo««)''.-.,v » :l40.-r- ». 1.60 

Semesgusoiatbj/.piantapar eccellenza dei suòli calcarei. : , f -
25 SèÌÌI<A'Ì."»«iH^ltà-{*ei>»e:iS(i[ttgo.lBÌi«|.;,.;;,^\:\-.»- .—:—T *"fl.T*. 

L'unica Risnta o|ie;«j«!«it««o ^I.lc .ìfiliéi tò#;fi;,;«fl.tì;. 

6 0 , - » O.TO 

*«5, 

.li 

cl«ii. ,-; E proprio. ,̂ei. pWi ORldij e 'si adflice bonis-;-; 
Simo a'ferr'e slarilf A'ghiojòsb. • ' 
, U detto some col gHspio costa L, 70 circa al.quintale. 

60 :I..f|jriÀ'SVO .«. l>jÌ.IBVOr»ÌIIB:.()fi«.l|nini K . a l i -
' o w n i ) ' ; , , ' , ' , ' . , . . . V . . . . , . " . ; ; . * ; . ; . ; . . . . ; . ' . . . . : . • ; . ; • . » 

Tutti obnoscorio la grande próddtlività di queato,.;pre-
lìoso foroggioi nel MilanesBlp si falcia flap iidpHd vote ;' . 
all'anno. •',.. " i - ' i - . ' " ' - - ' ^ ' ' : • - / . : • ' / . y :•'\ •. ~ '•] , " i " : •''':.• .''̂ '''•' 

Specialità in sembnti da cercali e da orto garantite p.(l;i a'.:prp;^i; cdnr 
venienti. , . ' • •..̂ •̂•• ;.'','!>': ::'....•?; •••.•;:''••.'''•".•••'• •• •..'•,.'"•'' ''••'..•". 

Catalogo, illustrato .colla dààprijioua, di tutti .questi, foraggi; e ;. modi ,,dt 
coltura viene sp84i^5gi'aìJ8. d'̂ tfOilic^W^^sj V ;': ;.' / '' 

per locoBJmissipJii' peÌ;FBÌUL'! si^jotrà n^^ 

A%M^MwA^s!«»m^^o0mmt 

; AlbLA, |?AaS.ll|IACIA 
•DI :GI-I.àC30.M0, COMESiSATTI 

a; ;SanlaWoia, Vlftffiuseppe Mawinit in Udine 
VENDESI .UNà 

farina alimentari razionale per i BOyipi , 
Numerose.'e8P.erienzp,.p,raticate con Bovini d'ogni età, nel-

l'alto medio e Sasso .Frinii, ..hanno luminosaraento dimostrato che 
questa Parina si può senz'altro ritenero : il migliore eipiù pPb*' 
nPmipo di ìtitti gli alimenti atti alla mitrìzionPed ingrasso, con efletii 
ti prPnti;9;sprptèn;cÌénti;;Ha;ppi un» speciale importanza per la nutrì 
zipOB dei vitelli;. E; notoriP;:eu6.;'iin,vitella noll'abhandonare il latto 
delta madreidappnSèp noiippcoj.ppH'uso iji qujsJia.Kar)fla.npji apjp, 

: è irafiédito il dpp«rÌ8iontp,,n)j^;è,Diyjorsta la'nBti#.i.pne,'blo Svi­
luppo dell'animala progredisse; ramdàmeplP. 

' Là grande ricerca elio si ft dei nostri vitelli sui nostri 
' roefpati ed il ciiró; prezzo pho si pagano, spoóinlmenté quelli bone 
al.lpvati, : devono, determinate'tijtu; gli allevatori ad approfflttarno. 
Uflif rfelie:provè,.;défreaipnien.(p di qa'psta Farina, à.il latito, 
aumentp.del latte, nelle vappba O; la su».mnggióre densità : .' 

,ND. Repenti esperienze hanno in(>l̂ re provato che sì presta 
con grande vantaggio anche alla nulrisiono dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, àunii alimentaziope con risultati 
insuperabili. . . ', 

Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
struzionl necessario per l'uso. ' 

ALLQìVAaroiif i»i ;B«ytiMi ! 

;;StàHlinaM()'' 
•i'";::.-.:''ciiinii(Bo: 

i'OTm^eetì.tico 

BREVETTATO DA S^ÌL: tó i f e D'ITAtìA,' VITTORIO EMANUELE'; 

•; ' jPpr.iijtioció olio pnò:in(Iiiir.oi,8nll'organismo:.nniano ilcambiamSnfò.della 
iitagiorié,' si è:peus,atp,:,mòfli»nte. semplici;;ourbdk.prep^ratiflSOT^^ 
la Tort ' éfflcaciaj a ;t'pglìerP :;tntto;,.(juèl|p ;llab!do;zze; langùPri ..di -Stpmacp, : ri-
.lasàametiti; virili, ' dèbpfejza ;;c..Sciogliinentf;:biH^ 
primiitojJoi'i;di })i;lf«ttveraf,Aggiungasi «:tntfp';clè:bhe i mpdesiini:. prepS-. 
rati .ttgl^pno; dirpttaitìèPte;:sulm=óiréolazioiie^ depurando ; i l ; Si-';, 
stèrni iyéìioSp dagli-eiéùenti.jtCTógaitèi é-da'tiittp cip che,;non;è oofisepiatieO'' 
ad nbregblarè moviménto nèir-anastomosi dei : vasi •sanguigni; ::Lè̂ r̂̂ ^̂  
;àperitivo.ipiù; spello, dalla •Sals6parigliaialla';Gina hanno qtteito; privilegio-
e.jCplijSj^'ontó f!J;allri ssJì, a iócoafia: dello circostanze,; ai|^^briti. dalla,; 
sbienza'e dall'esperienza, si perviene"ad ottenere quei rlsultiitx che coiiif; 
pìotamente .ristfliiliseotip.p fprtiiióano l'organismi. .J; '; ; : - , 
p;'f';U sistèma idi prepàraiSipnp t̂rjbn:.: lascia ^liulM a desiderarci e^.il, prezzpi 
ininimp di tali pùroj 8oìio'iM';Bastaiifbcli ttdiJo spossano,i;bin-' 
,prendere qann<b, poco ci voglia pei'' rinascere a novella fUs,,', : 
,, ;v OJtfpn oipìiil suddettp,,stnbilimeiitp; tiene a. dìsposiaiohe del ppbblicb 

,l.e,.,!;inoimati,S8Ìme Po lv t i r r ' [ i c d ò r a u ' ' PÀppi , il non pjfis ullra dèi 
-Iriirièdi'ppn.trp'la ,t.08Se^,lo;jSo|ÌPi»|»,ii^;;dl-«h|»ft.c,,.,^c^^ 
:cPiJti'P:;l';àbemia,jlii;;qlprbsì;'4p:;;dobolèzz6 'S'i,'stftmBpb;̂ ', tò Sc|tp«ìpi<«:: d i 
ilélfj|yi.fijrJUrA'»i>téi. ;'d|s-'. <?,»l!B"e'''e jféiriÉ''̂ ^^^ 
scfofb^-tabo fnfabtiìi)j;epilb9siii;tó;'Scltoi»pii'd'!ÌtÌiètó)Ì»!laiM\<«,vl'ilnicp 
isjiggoritò dalla Scienza medica contro le malattie di petto, bronchiti, Pa-
tarri,' ipneamoniti cròniche; l 'BHxly #i»^H nelle inappetenze;/b languori 
di; stomacò'e 1':Eslrntto V a n i a r i n l t t F l l l i i t i zz l grodstvole.jiiifref 

.8'cante e blando purgativo. ' . ' • ' , . : . • , . , ' ' , . ' .'; : • j . 
,.; ,;Chi.,ha espei'iimentato: queste, specialilà di.esclusiva nostraprepafazione 

non ;aiiimoi:aviglÌ6rii ipei'tompptp delle poche parole ohe noi. spendiamo., per 
raccomandarle, Cprti^cati medici.cittadini e forestieri, letterp'di niigrazia-
•metitoperigmfìgìoni Bqaìsite, atieststi di simpatìa e cqmmìSaioBÌ ìritmàìe-
revoli provano che la bpntà ed integrità dei noati'i preparati sono indiscii-
tìbili etal i da; oscurare persino qu!!lsìasv;bUro di indigena P straniera prò-

"ypnienza." ; .,.-•-.--;-...,•. ,.,*.;*• ;>.;''',.'î . • -..• 
;;. ; Tln'nltima;parola pei signori che posseggono^del;vino. ' ; , ; ; 
..:,. É;cpnpsoipfaii(#i e( brói la belebre*Bolvoro; C!«i»8crv««iijloo 
.BuitMassonji.l signori prpprietarissahno cho;cpsnvògtetlii'B'i|ipossodere; 
parécchi ettolitri doLpreziospliquorep vedono, con paura aifvicip^rsi l'.on; 

; paca dpll'ebbnlli-zipne. o delia fermentazione, per, lequaH. il.vino può;.pndar. 
guasto; so non ;si prendono sol|ociti,provvedimonti, La Ì*òii'e»'eioo>jiewà(fte 
Éutiajfsonì. prpviene.quesif pericoli^'tà, là virtù di ponseryare; il vipò non 
'altptaiidp Vauoi cpiÀp;pnen|i..|alcóol;8Piditài.p]atprià;pòiojànti,,fragranza, eĉ ^ 
'p..;.sl' adopp'rpvqoinb preaoi-i.ve; T apposita ;Ì9trnzipiip;ànnos;Sa*alla;scatola; ,Gnar-
,daÉ8Ì;4ai ..Splflti di, Càlbib pia b mòno pùi'ì e (li tnasSimà gravità d ie l^ì 
"Ipsiiéiano ifl ,commew;; )1 ÌFOIBÌ» di Calcio di per Sa solo non è atto 

, Per. doglie/; Vecchie, distorsioni ; delle giunture,i.iligrosSaiìientt dei;'cor 
doni.igamba e dèlie;glandola..Per;:iiibllettej Vescìooni,; cappelletti) .pùntìbo,; 
formelTej giarde, debolezza del reni;o;:per le màlattiadeglibpóUij della.gpla: 

; P ; , d a i , ; p e ( 0 . < - ; , - ''/•,'•<• "•). ",;, ,;'.;: ; • ' . . . - . • ; ' ' ; . / ' ->TÌ . ' ; / . ' ' ' ' ; • . % > ; t * ' ^ ^ • ^ • l : ':,,: •.;'',-'; 

: : ;La,;p.rB3entp;.sppPÌàlità;,è}à4lSttètà^ 
;glierìà per'ordino., del ;;R;̂ Miilialéi'p,,dp l̂àl:0 
'9 maè'ò 1879,'h. 2179, ; diviaipnoiCayìilioiiià.lSeisipne'̂  
R.; Scnple.di.Veteriàafia.;di^Bdlbgna,,1»Ibdo)ià''p^afiftiV!; s';';•' S;:'".; 

• Vòndbsf 'all' iiigrpfeo 'presso T'inventorp' PÌeti>o Aasimbniiì'Gliiinicb 
Farmacista, Milano, Via' Solferibo 48;ed al:;m,inirto;prb8sp..là|.gift;;iRa(;màpia; 
' 4«l^«n«i;bra.;eBJii'«»ll,;.Còrdn8ÌPj;,:^..'/;-'/.; ;;,;'.''-.;;.'''A^̂ ^ 

;;i;"';,ì»»É^iei|»'!J;tìpltiglìa;gi'aniJb;serSribileJ:,^ej:;4^^ 
• "'.•'•-'•*?••"-'."• ;.;'- ';''¥i.':;vniezzpns;,../v'»;.̂ '̂ .';.,;/?;2j;;;;4,»^^^^^^ 

;,,''.,•"-.;,•';' » . ;..;;';.plPcp!àvi''/,7Ìi ;p..;;rj5M .̂''̂ Kit.;:,s»'|l̂ ^ 
;;•,"', .,;';' :'Wcini(;.i>el;'ja!i<»l«il:V;|;;,,. '̂',;;,';;; '̂;^ 
; ; • Con istruzibiie e cpnljppporreptp ;per l!flpp!ipàKBnp;;T'"̂ ;̂̂ ^ 

. ; Nfl, La presente spepìalitó'ó^'^ostà.sijfla laffrolPziòpedelK^^ 
; liane, ippiche mùnitó del; niar;chio;;di« pi'ivativiijfe^ 
.'d'Agricpltni-tt b'Cbmnierbips;'-.;';,'-;.'.;''/,'',,;.;•;/v^^iijjtj;,;-*'"':''''';.-;;'::" .'''••';. 
,! : ;Ì1nllÌ0:^iìVa!KÌoÉiale;;''AKÌinèiÉÌ''iri^ 
Ie5i(fer$%.i< | ( ]^i . ; i |3« 'v ,ap | l^ ,'-',•'•'• 

; ; ft!'repRr«)<o;.,''eiiic,|'||,ji,l'rainl>wté .'mcl;;,.;ìin^ 
<iia'l«te' voioVli iar le dcìl OWTOIÒO - foipinaoiiita A»lib[«oî ^ 
P l ^ i i c o ^ ,-.. .;;•', : - : . ^ % . , ; - V ' " ; ; ' ; ' ; ! • , ' • • . ; ' • : ' . • , " ',.;''?,-:••;•.»•; , / ' . '"; ' ^y:.::''':',-:-; 

,,;'pUimo rimedio,,di;fapilo applicazione, per.àsoiaRarPlppiaglip'si'inpiibii. 
soalfittbie e cropacpi, .e pei- .guarire lesióni.traumatichei ìli genere,, dèbolézza-
alle reni, gionBezJa ed, acque aliogambpiprodotla dal troppo lavoro. ' • 

;''.;Pi!e»a!o.dilli»'ÌI»€«»<|JÌy«;fc..;ÌÌ;S«^;'-'i'-^^ 
Por evitare : conti'atfazioni,, Psigprp la ilrinà ; a ;ina|ioi,dell'iìlven.tore.. 

Peppsito.in UDINE presso lalfarmacìaBoscn'o 6 Sa i id rJ die/ro ti Duomo, 

nUnierospicommissiohi. 
^;f/na;scatola. Li 3.ifiù,scatole L' ?;75. 

, ,;;,',;';-;,-'''̂ ;Vw'ttBCATOTIiOqinp \;::Jy::/\'': "'}),. 
AssórtinieBto carter' stampe' lèè oggetti 

di cancelleria. Ltegatorìii, dì librit 7 

PEB2SI DISOSSMSiSBfr '̂ ' 

,-. ••••sM'''-c?.oaa,blX5ài'';'p,3?t3..fiiOx^I3..; 
POLENGHIv GAMBINI, CliRjÒ'e. Compagni ', 

BREIÌBIO -Lopr-
Concimi speciali per ogni coltivazione. 
Superfosfati — superfosfati azotati — perfosfati potaSsioi;' 

guano lombardo—- concimi-completi per ooromissipna. 
L'nso allargato di questi oonoirai è, ; si; può'dire, 1» risorsa. 

d,esl) o^rjcoltprj, — La prova fatta noH'anno 1882 da pipiti pos-
stdentl del Frialidiede risultati cosi splendidi da superare di molto 
la,;aspattativa. ' 

Deposito per la provincia del Erinli UDINE.. 
Per commissioni rivolgersi al signor * • 1*1111*8*111** 

^.Voniiii , Via della Prelettitra n, 6. 

Udine 1888 ~ Tip. Marco Barduseo 


